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Presentazione del Presidente del
Credito Cooperativo Reggiano

Nel 2010 le prospettive di crescita dell'economia sono
migliorate sensibilmente rispetto al 2009. L’economia ha
lanciato segnali di ripresa, pur rimanendo su livelli di
produzione e occupazione significativamente al di sotto di
quelli antecedenti la crisi. Nel corso del 2010, gli squilibri
delle bilance dei pagamenti sono tornati ad ampliarsi, a ciò si
aggiunge il fatto che permangono elevati livelli di instabilità.

In questo scenario, il nostro ruolo di Banca locale è stato
quello di promuovere e sostenere lo sviluppo economico e
sociale del territorio e delle comunità che lo animano. Un
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Emmore Canelli, Presidente

sociale del territorio e delle comunità che lo animano. Un
ruolo che diventa ancor più rilevante nei momenti di
rallentamento o di crisi economica, nei quali non volgiamo lo
sguardo altrove, ma confermiamo la nostra presenza a
sostegno dell’economia locale, delle imprese e delle famiglie
del territorio.

Favorire la crescita nei periodi di sviluppo, sostenere imprese
e famiglie nei momenti di difficoltà. E’ questo quello che
abbiamo sempre fatto e che continueremo a fare, perché
questo è il nostro modo di fare Banca.

Crediamo fortemente nella possibilità di trasformare questo
momento di crisi in una concreta opportunità di sviluppo
sostenibile, dei cui frutti tutti potranno godere.

Realismo, coerenza, coraggio e determinazione.

Le quattro regole che ci dobbiamo porre come obiettivo
comune per superare le difficoltà del momento e vincere,
Insieme.

Questo documento serve a rendere visibile come tale
obiettivo è stato attuato, e darne delle misure.obiettivo è stato attuato, e darne delle misure.

Il Bilancio Sociale e di Missione rappresenta anche una
importante opportunità di relazione e comunicazione, coi Soci
è con le persone che vivono, lavorano e hanno a cuore
questo territorio, di cui il Credito Cooperativo Reggiano è
parte integrante.

Emmore Canelli,
Presidente Credito Cooperativo Reggiano
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Introduzione al 
Bilancio Sociale e di Missione

Il Bilancio Sociale e di Missione è parte integrante della
relazione accompagnatoria al Bilancio degli amministratori
ed è lo strumento con cui la Banca identifica, comunica e
valuta la propria strategia sociale; per questo è
fondamentale identificare quali sono gli obiettivi
dell’organizzazione, la sua missione e quali sono i soggetti
che sono maggiormente coinvolti nell’attività
dell’organizzazione.

Il bilancio sociale è nello stesso tempo uno strumento di
gestione e di comunicazione.gestione e di comunicazione.
Il percorso di redazione del bilancio sociale è quindi il luogo
per costruire insieme ai vari portatori di interessi il linguaggio
comune per raccontare e per valutare la strategia sociale
della Banca.
Il coinvolgimento, la partecipazione sono quindi gli aspetti
che determinano più di tutto la qualità del bilancio sociale.
Per le BCC il bilancio sociale è uno strumento
particolarmente importante, in quanto l’interesse sociale che
perseguiamo, la mutualità, è un obiettivo complesso che
deve occuparsi di accrescere le risorse economiche, sociali
e culturali di Soci, Clienti, dipendenti e comunità locali.
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La Storia del Credito Cooperativo Reggiano

L’ origine del Credito Cooperativo Reggiano risale
al 24 gennaio 1985, quando con atto notarile
venne costituita la Cassa Rurale ed Artigiana di
Viano. Il 4 luglio 1988 nella frazione di San
Giovanni di Querciola, nel comune di Viano, fu
aperto ufficialmente lo sportello bancario della
Cassa Rurale ed Artigiana di Viano. Dopo qualche
settimana venne officiata la messa augurale da
parte del parroco Don Zefferino Rossi, alla
presenza dell’allora ministro dell’Agricoltura e di
tutte le più importanti autorità locali e provinciali.

Fu concretizzato l'impegno dei fondatori di
rendere più agevole il ricorso al credito dei Soci e
degli operatori locali, per lo più agricoltori e
artigiani.
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artigiani.

Sin dalle origini la nostra Banca è cresciuta
facendosi promotrice dello sviluppo economico del
territorio locale, perseguendo i principi
cooperativistici e di solidarietà che ne
costituiscono il fondamento.

Il continuo processo di espansione attraverso
nuove succursali ci ha permesso di soddisfare un
numero sempre crescente di Clienti. Dopo i
successi ottenuti con gli sportelli di Viano, Casina
e Roteglia, un nuovo importante balzo in avanti fu
compiuto nel novembre del 2000 con l'apertura
della succursale di Scandiano. Ciò diede un
ulteriore e determinante impulso allo sviluppo,

Il Credito Cooperativo Reggiano è una Banca che
è cresciuta e che crescerà ancora al servizio delle
famiglie e delle imprese, forte dei propri uomini e
del legame al territorio, forte nella capacità di
interpretare i bisogni, forte nell’appartenere a un
sistema cooperativo organizzato e competitivo.

Pertanto sostiene e promuove interventi ed
iniziative a favore delle comunità locali.

La Banca si avvale di stretti rapporti di
collaborazione con Enti, Associazioni ed
Organismi rappresentativi delle principali realtà
economiche, cooperative e sociali.

Da sempre vive a stretto contatto con le famiglie e
gli operatori economici di quest'area, conosce
bene le esigenze di risparmiatori, agricoltori,
artigiani, commercianti, piccole e medie imprese
ed è in grado di fornire tutte le soluzioni più rapide
ed appropriate garantendo una consulenza
sempre personalizzata.

Offre ai numerosi Soci opportunità esclusive e
condizioni particolarmente favorevoli. Garantisce
a chi opera correttamente e seriamente con essa

consolidatosi poi con la successiva filiale di
Casalgrande e con lo “sbarco” a Reggio Emilia
con la filiale “Reggio Emilia Ovest”, presso il
centro direzionale “Volo”.

Nel 2008 abbiamo festeggiato con orgoglio i nostri
primi vent’anni di attività e il successo ottenuto,
derivante dalla nostra volontà di mettere al centro
i nostri Soci e Clienti e di riuscire a coniugare la
qualità dei servizi con l’attenzione alla persona e
alla comunità.

L’anno 2009 ha visto concretizzarsi un altro
obiettivo, l’apertura della seconda filiale cittadina
“Reggio Emilia Est” nella zona di Via Emilia
Ospizio.

Per il 2011 la Banca ha in progetto l’inaugurazione
della nuova Sede operativa a Scandiano,
destinata agli uffici amministrativi e l’apertura di
nuove filiali a Reggio Emilia.

a chi opera correttamente e seriamente con essa
la possibilità di diventarne Socio in modo semplice
e conveniente.

(Il rendering attraverso il quale lo studio dell’ing. Dallari illustra come 
sarà la nuova sede amministrativa di Scandiano)
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SEDE LEGALE:
S. GIOVANNI DI QUERCIOLA

Via Prediera, 2/A 
42030 VIANO (RE)
Tel. 0522 847221 – Fax 0522 859385
Cab 66551 

FILIALI:
VIANO

Via Roma, 2 
42030 VIANO (RE)
Tel. 0522 987150 – Fax 0522 859381
Cab 66550 Cab 66550 

CASINA
Piazza IV Novembre, 6/A 
42034 CASINA (RE)
Tel. 0522 609040 – Fax 0522 859382
Cab 66250 

ROTEGLIA
Via Radici in Monte, 62
42014 ROTEGLIA – CASTELLARANO (RE)
Tel. 0536 851015 – Fax 0522 859383
Cab 66260 

SCANDIANO
Via F. Crispi, 1/C
42019 SCANDIANO (RE)
Tel. 0522 859311 – Fax 0522 859384
Cab 66510 

CASALGRANDE
Via Statale 467, 39 
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Via Statale 467, 39 
42013 CASALGRANDE (RE)
Tel. 0522 999150 – Fax 0522 859386
Cab 66240 

REGGIO EMILIA OVEST
Largo Giambellino, 1
42124 REGGIO NELL’EMILIA (RE)
Tel. 0522 368211 – Fax 0522 859387
Cab 12800

REGGIO EMILIA EST
Via Emilia Ospizio, 102
42122 REGGIO NELL’EMILIA (RE)
Tel. 0522 368282 – Fax 0522 859388
Cab 12801



La struttura organizzativa 
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La seguente Struttura Organizzativa è in vigore dal
01/10/2009 come da delibera del C.D.A. del 30/06/2009.
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IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

Presidente
Emmore Canelli

Vice Presidente
Giovanni Raffaele Bonini

Consiglieri
Dino Bertolini
Giuseppe Casolari
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Giuseppe Casolari
Giovanni Paolo Ferrarini
Luciano Magnani
Piergiorgio Munarini
Paolo Dante Sassi
Roberto Venturelli

IL COLLEGIO SINDACALE

Presidente
Cesare Campani

Sindaci
Franco Cadoppi
Carlo RiccòCarlo Riccò

LA DIREZIONE

Direttore
Luciano Aguzzoli

Vice Direttore
Pierluigi Ganapini
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L’attività della Banca e i lineamenti 
principali della gestione
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Nel 2010 le prospettive di crescita dell'economia
sono migliorate sensibilmente rispetto al 2009.
L’economia ha lanciato segnali rassicuranti, pur
rimanendo su livelli di produzione e occupazione
significativamente al di sotto di quelli antecedenti
la crisi. Nel corso del 2010, gli squilibri delle
bilance dei pagamenti sono tornati ad ampliarsi, a
ciò si aggiunge il fatto che permangono elevati
livelli di instabilità.

Fortunatamente la Banca è in controtendenza.

Sinora abbiamo affrontato e superato le

sugli impieghi allo 0,57% a riprova della grande
attenzione riposta nella gestione del comparto. E’
indubbio che la profonda conoscenza del territorio
e le basi solide dell’economia della nostra
Provincia hanno favorito il conseguimento di
questi risultati.

Oltre ai numeri si sottolinea la continua attenzione
dedicata alle relazioni con i Soci e i Clienti, vero
patrimonio della Banca, la ricerca di alti standard
qualitativi e la personalizzazione dei servizi offerti.

Il Socio dispone di apposite carte di debito e

L’attività della Banca e 
i lineamenti principali di gestione
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Sinora abbiamo affrontato e superato le
complessità del momento e anche quest’anno
presentiamo un Bilancio positivo con dati in
crescita e ottimi risultati economici che andremo di
seguito a dettagliare.

Il segreto di tutto ciò è, molto probabilmente,
dovuto al fatto di aver sempre utilizzato le ricette
giuste.

Tra queste la raccolta e gestione oculata del
risparmio, l’assicurazione di stabili relazioni con la
clientela, il disincentivamento delle operazioni
speculative, la trasparenza delle condizioni e la
concessione del credito a chi lo merita. Tutto
questo corredato dal lavoro dei Dipendenti che
danno sempre il massimo sul posto di lavoro,
mostrano fedeltà ed attaccamento all’azienda,
flessibilità e disponibilità alle esigenze operative.

Passando ai numeri nel 2010 la raccolta globale si
attesta a 383,1 milioni di euro (+16,7%), gli
impieghi a 262,1 milioni di euro (+7,9%) e il
patrimonio netto a 34,0 milioni di euro (+14,8%).

Riguardo al conto economico si registra un
incremento sia del margine di interesse sia del

Il Socio dispone di apposite carte di debito e
credito “io Socio” che gli consentono di usufruire di
tutti i servizi a lui riservati, attraverso apposite
convenzioni con attività commerciali e di servizi,
nel territorio.

I Soci hanno inoltre la possibilità di usufruire della
convenzione stipulata in partnership con il CTR
(Centro Terapia Riabilitativa) di Reggio Emilia, la
quale offre agevolazioni sulle prestazioni sanitarie.

La Banca ha continuato per tutto il 2010 ad
incrementare il paniere di nuovi prodotti e servizi
proposti ai Clienti anche avvalendosi di Società
appartenenti al Sistema del Credito Cooperativo.

Particolare attenzione viene rivolta ai Giovani,
riservando loro prodotti specifici che dai conti
correnti Primo Deposito, Primo Conto e Ateneum
fino ai finanziamenti, promuovono e valorizzano il
loro percorso formativo.

E’ proseguita l’operatività con i Consorzi di
garanzia e nel 2010 la Banca ha erogato numerosi
finanziamenti agevolati alle imprese del nostro
territorio.

Sono sempre più numerosi i Clienti che utilizzanoincremento sia del margine di interesse sia del
margine da servizi che si attestano
rispettivamente a 9,9 milioni di euro (+9,7%) e 2,1
milioni di euro (+9,0%). Il margine da
intermediazione sale pertanto da 11,0 milioni a
12,1 milioni di euro (+9,4%); questo grazie
allo sviluppo dei volumi intermediati ed alle
oculate politiche gestionali.

Nel versante dei costi si registra un incremento
delle spese per il personale da 4,4 a 5,1 milioni di
euro e un incremento delle altre spese
amministrative da 2,8 a 3,5 milioni di euro per
effetto della crescita operativa. L’utile netto
d’esercizio, dopo prudenziali rettifiche sui crediti,
sale a circa 1,8 milioni di euro (+7,1%)
consentendo la distribuzione di un dividendo ai
Soci pari al 2% del capitale versato.

La rischiosità si mantiene fra le più basse del
sistema creditizio nazionale con sofferenze nette

Sono sempre più numerosi i Clienti che utilizzano
il canale Internet della Banca, da sempre offerto
gratuitamente, e che ne apprezzano i significativi
vantaggi sia in termini di risparmio di tempo che di
costi amministrativi. Al fine di migliorarne l’utilizzo
e i livelli di sicurezza sono state oggetto di
revisione le procedure operative di connessione.

Nel comparto dei Servizi internet si è provveduto
al completo rifacimento del nostro sito, sviluppato
con tecniche grafiche e comunicative
all’avanguardia che permettono di gestire in
autonomia alcune parti dinamiche dello stesso.

E’ stato creato il palinsesto Ccr Tv, il nuovo canale
multimediale interattivo della Banca, attraverso il
quale vengono comunicate ai Clienti informazioni
ed immagini relative a servizi, prodotti, rendimenti,
eventi e notizie. Tutto questo permette di
intrattenere i Clienti in attesa, pubblicizzare i
prodotti e servizi della Banca in modo innovativo.

L’attività e la gestione della Banca12



Le sane politiche sugli investimenti, la
trasparenza nelle condizioni e l’efficienza dei
servizi hanno consentito alla Banca di consolidare
in questi anni il rapporto fiduciario, fiducia
confermata dal fatto che, in riferimento
all’intermediazione finanziaria, non abbiamo in
essere alcun reclamo o contenzioso con la
clientela.

I risultati conseguiti confermano la validità delle
strategie e delle azioni intraprese e dimostrano,
inoltre, come l’attività svolta dalla Banca abbia

Particolare attenzione è stata inoltre dedicata al
Sistema dei Controlli ed alla vigilanza interna,
dove non è mancato il fondamentale supporto
operativo della nostra Federazione Regionale alla
quale abbiamo affidato l’attività di Internal
Auditing. Molto qualificata altresì l’attività di
controllo contabile esercitata dalla società di
revisione Baker Tilly Consulaudit S.p.A..

Nelle attività sociali sono continuate le iniziative
volte a favorire l’allargamento della base sociale
ed a qualificare il rapporto con i Soci: il numero dei
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inoltre, come l’attività svolta dalla Banca abbia
assunto un ruolo fondamentale nell’assistenza e
nello sviluppo dell’economia locale, divenendo
motore e promotore di molte delle nuove iniziative
imprenditoriali nascenti nel territorio di
competenza.

Nel corso del 2010 sono proseguiti i lavori per la
ristrutturazione dell’immobile che ospiterà la
nuova Sede Amministrativa di Scandiano, i quali
dovrebbero giungere a conclusione entro
l’esercizio in corso. Sarà una moderna ed
efficiente struttura che consentirà di raggruppare i
vari uffici interni della Banca, ottimizzando così i
tempi di risposta tra i singoli uffici e altresì
migliorare i servizi alla clientela.

Nel comparto dell’operatività amministrativa si
evidenzia la stretta collaborazione che la Banca
continua ad avere con la Società “Servizi Bancari
Associati S.p.A.” per ciò che riguarda la fornitura
in outsourcing di vari servizi bancari fra i quali
l’elaborazione dati, il controllo di gestione, le
attività inerenti la produzione delle Segnalazioni di
Vigilanza, la consulenza fiscale e numerosi altri
servizi amministrativi.

ed a qualificare il rapporto con i Soci: il numero dei
Soci è aumentato nel corso del 2010 di 759 unità
passando da n. 3.937 a n. 4.696; il Capitale
Sociale è aumentato di Euro 3.911.883 passando
da Euro 19.099.770 ad Euro 23.011.653.

Fra gli eventi che hanno coinvolto i Soci merita
una citazione la gita sociale effettuata nel mese di
settembre con visita alla città di Lucca e Torre del
Lago. La manifestazione ha riscosso un notevole
successo registrando la presenza di circa 840
persone.

Delle varie iniziative i Soci sono stati informati
attraverso la rivista periodica “La mia Banca”, dai
nostri notiziari periodici e da “CCR News il
giornale della banca”, iniziativa editoriale nata
dalla volontà del Consiglio di Amministrazione e
della Direzione Generale, giunta al suo quinto
anno di pubblicazione.

E’ proseguito poi, come in passato, il sostegno
agli Enti, alle Parrocchie e alle Associazioni del
nostro territorio per le iniziative da esse promosse
come, ad esempio, le feste patronali, le sagre, i
tornei sportivi, i momenti ricreativi e gli interventi di

servizi amministrativi. solidarietà.
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L’andamento della gestione 

Gli aggregati patrimoniali

LA RACCOLTA TOTALE
La raccolta totale aziendale (raccolta da banche compresa) è di 383,12 milioni di euro, in crescita del
16,65% (54,69 milioni) rispetto al precedente esercizio.
L’anno 2010 si è caratterizzato per una significativa crescita sia della raccolta diretta, che della raccolta
indiretta.
Il rapporto tra raccolta indiretta e diretta ha subito un aumento, passando dal 21,37% del 2009 al 21,63%
del 2010.
La variazione della raccolta rispetto a dicembre 2009 deriva dalla dinamica positiva sia della raccolta
diretta, aumentata del 16,40%, che della raccolta indiretta aumentata del 17,82%.���
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Voci 31/12/2010 31/12/2009
Variazione 
assoluta

Variazione 
%

Raccolta diretta 314.975 270.589 44.386 16,40
Raccolta indiretta 68.140 57.836 10.304 17,82
di cui :
Risparmio amministrato 40.622 33.308 7.314 21,96
Risparmio gestito 27.518 24.528 2.990 12,19

Totale raccolta 383.115 328.425 54.690 16,65

(importi in migliaia di euro):

Voci 31/12/2010 31/12/2009
Variazione 
assoluta

Variazione 
%

LA RACCOLTA DIRETTA
La raccolta diretta da clientela (esclusa raccolta da banche) registra un aumento di 38,68 milioni di euro
(+14,35% rispetto al 2009).

(importi in migliaia di euro):

assoluta %

Conti correnti e depositi 96.135 88.446 7.689 8,69
Pronti contro termine 9.931 4.483 5.448 121,53
Obbligazioni
di cui:

198.254 171.023 27.231 15,92

valutate al fair value - - - -

Certificati di deposito 3.905 5.572 (1.667) -29,92
Altri debiti
di cui:

2 26 (24) -92,31

Passività a fronte di attività 
cedute non cancellate dal bilancio

- - - -

Totale raccolta diretta 308.227 269.550 38.677 14,35

L’attività e la gestione della Banca14



(Composizione percentuale della raccolta diretta):

Voci
31/12/2010 
% sul totale

31/12/2009
% sul totale

Variazione 
%

Conti correnti e depositi 31,19 32,81 -4,94
Pronti contro termine 3,22 1,66 93,98
Obbligazioni
di cui:

64,32 63,45 1,37

valutate al fair value - - -

Certificati di deposito 1,27 2,07 -38,65
Altri debiti
di cui:

0,00 0,01 -93,27

Passività a fronte di attività 
cedute non cancellate dal bilancio

- - -

Totale raccolta diretta 100,00% 100,00% - ���
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LA RACCOLTA INDIRETTA
La raccolta indiretta da clientela si attesta a 68,14 milioni di euro a valore corrente, registrando un
incremento di 10,30 milioni (+17,82%). Si evidenzia come la componente più significativa della raccolta
indiretta sia rappresentata dalla raccolta amministrata che rappresenta il 59,62% del comparto (57,59% a
fine 2009).
Il comparto del risparmio gestito ha registrato un incremento dovuto all’andamento dei mercati finanziari. Il
risparmio gestito rispetto al 2009 evidenzia un incremento di 2,99 milioni di euro, corrispondente al 12,19%.

L’analisi delle forme tecniche di raccolta evidenzia, rispetto al passato esercizio, una crescita sia della
raccolta a vista (+8,69%) che della raccolta a termine (+17,13%).
La crescita della raccolta a vista è da imputarsi all’incremento di 7,65 milioni di euro dei conti correnti, pari
al 9,12%, mentre i depositi a risparmio hanno registrato un incremento pari a 0,04 milioni di euro (+0,80%).
Nell’ambito della raccolta a termine si evidenzia un aumento della raccolta in prestiti obbligazionari pari a
27,23 milioni di euro (+15,92%). In diminuzione la raccolta in certificati di deposito per 1,67 milioni di euro
(-29,92%) mentre si registra un aumento relativamente alle operazioni di pronti contro termine per 5,45
milioni di euro (+121,53%).

(importi in migliaia di euro):

Voci 31/12/2010 31/12/2009
Variazione 
assoluta

Variazione 
%

Fondi comuni di investimento 11.534 12.097 (563) -4,65
Gestioni patrimoniali 13.203 9.755 3.448 35,35
Gestito altro 2.781 2.676 105 3,92
Totale risparmio gestito 27.518 24.528 2.990 12,19
Raccolta amministrata 40.622 33.308 7.314 21,96

Totale raccolta indiretta 68.140 57.836 10.304 17,82

L’attività e la gestione della Banca 15



GLI IMPIEGHI CON LA CLIENTELA
Ai sensi della normativa di bilancio, i crediti verso clientela sono iscritti al costo ammortizzato e inseriti alla
voce 70 “Crediti verso clientela” che include, oltre ai finanziamenti concessi a clientela ordinaria, anche i
titoli di debito del portafoglio “Finanziamenti e crediti commerciali”.

(importi in migliaia di euro):

Voci 31/12/2010 31/12/2009
Variazione 
assoluta

Variazione 
%

Conti correnti 108.137 97.579 10.558 10,82
Mutui ipotecari
di cui:

75.551 71.572 3.979 5,56

Attività cedute non cancellate - - - -
Mutui chirografari 48.572 49.158 (586) -1,19
Altre operazioni 16.257 12.314 3.943 32,02
Crediti rappresentati da titoli 13.057 8.685 4.372 50,34
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(Composizione percentuale degli impieghi a clientela):

Voci 
31/12/2010 
% sul totale

31/12/2009
% sul totale

Variazione 
%

Conti correnti 39,29 38,79 1,29
Mutui ipotecari
di cui:

27,45 28,45 -3,51

Attività cedute non cancellate - - -
Mutui chirografari 17,65 19,54 -9,67
Altre operazioni 5,91 4,89 20,86
Crediti rappresentati da titoli 
(Buoni Fruttiferi Postali)

4,74 3,45 37,39

Attività deteriorate 4,96 4,88 1,64

Crediti rappresentati da titoli 
(Buoni Fruttiferi Postali)

13.057 8.685 4.372 50,34

Attività deteriorate 13.641 12.272 1.369 11,16

Totale crediti verso la clientela 275.215 251.580 23.635 9,39

Impieghi con la clientela 262.081 242.863 19.218 7,91

L’attività e la gestione della Banca

Attività deteriorate 4,96 4,88 1,64

Totale crediti verso la clientela 100,00% 100,00% -

Il totale della voce 70, ammonta a 275,22 milioni di euro, in incremento di 23,64 milioni (+9,39%) rispetto al
31/12/2009.

La componente a medio-lungo termine è un fattore importante della crescita degli impieghi a clientela. Il
comparto mutui, con un aumento di 5,80 milioni di euro, evidenzia un incremento percentuale del 4,61%.

I conti correnti attivi, principale forma di impiego a breve termine, si sono incrementati di 10,93 milioni di
euro (+10,63%).

Consumatori e micro imprese sono le categorie di riferimento dell’attività della Banca. Nel dettaglio si
evidenzia come il peso percentuale dei consumatori sul complesso degli affidamenti alla clientela a valore
nominale sia pari al 29,45%, l’edilizia pari al 13,73%, il commercio pari all’11,05%, prodotti alimentari pari a
7,43% e l’agricoltura pari al 5,15%. I crediti rappresentati da titoli si riferiscono a Buoni Fruttiferi Postali a
valore di bilancio.
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(importi in migliaia di euro):

Voci 
Esposizione 

lorda
Rettifiche 
specifiche

Rettifiche di 
portafoglio

Esposizione 
netta

A. ESPOSIZIONE PER CASSA
a) Sofferenze 3.691 2.188 - 1.503
b) Incagli 11.489 1.634 - 9.855
c) Esposizioni ristrutturate - - - -
d) Esposizioni scadute 2.290 7 - 2.283
e) Altre attività 312.963 - 674 312.289

Totale A 330.433 3.829 674 325.930

B. ESPOSIZIONI FUORI BILANCIO
a) Deteriorate 997 - - 997
b) Altre 21.017 - - 21.017

Totale B 22.014 - - 22.014
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QUALITÀ DEL CREDITO
I nuovi principi contabili dispongono che i crediti, in base al grado di deterioramento (“impairment”) del
credito stesso, vengano così ripartiti:
- crediti “in bonis” (“performing”)
- crediti deteriorati (“non performing”).
Questi ultimi vengono ulteriormente distinti in crediti a sofferenza, ad incaglio, scaduti e/o sconfinanti oltre
180 giorni. A dicembre 2010 il comparto crediti deteriorati al lordo delle svalutazioni risulta pari a 17,47
milioni di euro ed è in peggioramento rispetto al 2009, in quanto si registra un incremento annuo di 1,76
milioni corrispondente all’11,21%. Al netto delle svalutazioni i crediti deteriorati sono pari a 13,64 milioni,
rispetto a 12,27 milioni registrati a dicembre 2009 con un incremento pari a 1,37 milioni di euro.
Al 31 dicembre 2010 le sofferenze lorde, pari a 3,69 milioni di euro hanno fatto registrare un aumento
rispetto al 2009, il cui valore era di 1,85 milioni di euro (+99,41%). Le sofferenze al netto delle svalutazioni
effettuate ammontano a 1,50 milioni di euro, in aumento di 1,03 milioni di euro pari al 219,79% rispetto a
dicembre 2009. Il rapporto sofferenze nette su impieghi netti risulta pari allo 0,57% a dicembre 2010
(0,19% a dicembre 2009), mentre il rapporto sofferenze nette sul patrimonio netto passa dall’1,59% di
dicembre 2009 al 4,42% di dicembre 2010.
Le partite incagliate lorde, relative a finanziamenti per cassa, a dicembre 2010 sono pari a 11,49 milioni di
euro, 0,70 milioni in meno (-5,76%), rispetto al dato di dicembre 2009. L’incidenza degli incagli lordi sugli
impieghi lordi è passata dal 4,94% di dicembre 2009 al 4,31% registrato a dicembre 2010. Il dato netto
degli incagli sugli impieghi netti risulta in diminuzione: dal 4,17% di dicembre 2009 si è passati al 3,76% di
dicembre 2010. Le posizioni che rientravano tra le partite incagliate a dicembre 2010 sono 237 (233 a
dicembre 2009).

L’attività e la gestione della Banca

dicembre 2009).
La categoria dei crediti scaduti lordi da oltre 180 giorni è passata da 1,67 milioni di euro di dicembre 2009 a
2,29 milioni di dicembre 2010, manifestando un incremento di 0,62 milioni di euro. Sono 84 le posizioni che
rientrano tra i crediti scaduti a dicembre 2010.

(importi in migliaia di euro):
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Voci 31/12/2010 31/12/2009
Variazione 
assoluta

Variazione 
%

Sofferenze 1.503 470 1.033 219,79
Incagli 9.855 10.138 (283) -2,79
Esposizioni ristrutturate - - - -
Esposizioni scadute/sconfinanti da 
oltre 180 gg

2.283 1.664 619 37,20

Totale attività deteriorate 13.641 12.272 1.369 11,16
Altre attività 248.517 230.623 17.894 7,76
Crediti rappresentati da titoli (B.F.P.) 13.057 8.685 4.372 50,34

Totale crediti verso la clientela 275.215 251.580 23.6 35 9,39



IL PATRIMONIO NETTO E DI VIGILANZA
Al 31/12/2010 il patrimonio netto risultava composto come evidenziato nella tabella sotto riportata
contenente anche il confronto con l’anno precedente:

(importi in migliaia di euro):

Voci 31/12/2010 31/12/2009
Variazione 
assoluta

Variazione 
%

Capitale 23.012 19.100 3.912 20,48
Sovrapprezzi di emissione - - - -
Riserve da valutazione (669) 216 (885) -409,72
Riserve altre 9.857 8.634 1.223 14,16
Utile di esercizio 1.791 1.673 118 7,05

Totale patrimonio netto 33.991 29.623 4.368 14,75���
	�	
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La voce “Riserve altre” include le Riserve di utili già esistenti (riserva legale) nonché le riserve positive e
negative connesse agli effetti di transizione ai principi contabili internazionali IAS/IFRS non rilevate nelle
“riserve da valutazione”.

Le riserve da valutazione delle attività finanziarie disponibili per la vendita sono così composte:

Le “Riserve da valutazione” riguardano esclusivamente le attività finanziarie disponibili per la vendita.
La variazione rispetto al 31/12/2009 è connessa alle variazioni di fair value delle attività finanziarie
disponibili per la vendita registrate nell’esercizio 2010.

Il patrimonio di vigilanza risulta così composto (importi in migliaia di euro):

Variazione Variazione 

31/12/2010 31/12/2009
Riserva 
positiva

Riserva 
negativa

Totale 
riserva

Riserva 
positiva

Riserva 
negativa

Totale 
riserva

1.  Titoli di debito 85 811 (726) 251 (41) 210

2.  Quota O.I.C.R. 57 - 57 6 - 6

Totale 142 811 (669) 257 (41) 216

Quanto ai requisiti prudenziali di vigilanza il coefficiente di capitale complessivo (total capital ratio) è pari a
11,36% (10,93% nel 2009) mentre il rapporto tra patrimonio di base e il totale delle attività di rischio
ponderate (tier 1 capital ratio) è pari al 11,32% (10,89% nel 2009).

Indici di patrimonializzazione 31/12/2010 31/12/2009

Patrimonio di base/raccolta diretta da clientela 11,08% 10,74%

Patrimonio di base/impieghi 13,03% 11,92%

Sofferenze nette/patrimonio di base 4,40% 1,62%

Voci 31/12/2010 31/12/2009
Variazione 
assoluta

Variazione 
%

Patrimonio di base 34.154 28.945 5.209 18,00%
Patrimonio supplementare 241 216 25 11,57%
Elementi da dedurre dal patrimonio 
di base e supplementare

(121) (108) -13 12,04%

Patrimonio di vigilanza 34.274 29.053 5.221 17,97%
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I risultati economici del periodo

IL MARGINE DI INTERESSE
Il margine di interesse è pari a 9,90 milioni di euro, in crescita di 0,87 milioni rispetto al 2009 (+9,66%).
Gli interessi attivi complessivi sono pari a 12,85 milioni di euro e risultano stabili rispetto all’anno 2009
(12,84 milioni). Nello specifico gli interessi percepiti da finanziamenti a clientela ordinaria ammontano a
11,19 milioni di euro, in diminuzione di 0,18 milioni (-1,56%) rispetto al 2009, mentre gli interessi derivanti
dagli investimenti finanziari risultano pari a 1,56 milioni di euro, in aumento di 0,14 milioni (+10,18%)
rispetto al 2009. Gli interessi da Banche sono pari a 0,04 milioni di euro in diminuzione rispetto all’anno
precedente di 0,02 milioni.
Il costo complessivo per interessi passivi sulla raccolta onerosa è di 2,95 milioni di euro, importo in
diminuzione di 0,86 milioni, rispetto allo scorso esercizio (-22,53%).

(importi in migliaia di euro):
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IL MARGINE DI INTERMEDIAZIONE
Le commissioni attive ammontano a complessivi 2,46 milioni di euro, in aumento dell’11,89% rispetto
all’anno precedente, mentre le commissioni passive risultano pari a 0,37 milioni di euro, in aumento del
31,43%. Pertanto le commissioni nette (voce 60) risultano pari a 2,09 milioni di euro, in aumento del 9,03%
rispetto al 2009.

(importi in migliaia di euro):

Voci 31/12/2010 31/12/2009
Variazione 
assoluta

Variazione 
%

10. Interessi attivi e proventi assimilati 12.852 12.838 14 0,11
20. Interessi passivi e oneri assimilati (2.951) (3.809) 858 -22,53

30. Margine di interesse 9.901 9.029 872 9,66

(importi in migliaia di euro):

Voci 31/12/2010 31/12/2009
Variazione 
assoluta

Variazione 
%

30. Margine di interesse 9.901 9.029 872 9,66
40. Commissioni attive 2.457 2.196 261 11,89
50. Commissioni passive (368) (280) (88) 31,43
60. Commissioni nette 2.089 1.916 173 9,03
70. Dividendi e proventi simili 13 1 12 1.200,00
80. Risultato netto dell’attività di negoziazione (22) (10) (12) 120,00
90. Risultato netto dell’attività di copertura - - - -
100. Utili (perdite) da cessione riacquisto di: 75 88 (13) -14,77

a) crediti - - - -
b) attività disponibili per la  vendita - 27 (27) -100,00
d) passività finanziarie 75 61 14 22,95

110. Risultato netto delle attività e passività 
finanziarie valutate  al fair value - (2) 2 -100,00

120. Margine di intermediazione 12.056 11.022 1.034 9,38
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IL RISULTATO NETTO DELLA GESTIONE FINANZIARIA
La voce 130 è composta esclusivamente da rettifiche/riprese di valore per il deterioramento di crediti come
nel 2009. La voce ha fatto registrare una diminuzione del 41,70% rispetto al 2009.
Il risultato netto della gestione finanziaria, risulta essere aumentato di 1,90 milioni di euro rispetto al 2009
(+21,26%).

(importi in migliaia di euro):

Voci 31/12/2010 31/12/2009
Variazione 
assoluta

Variazione 
%

120. Margine di intermediazione 12.056 11.022 1.034 9,38
130. Rettifiche/riprese di valore per 

deterioramento di:

a) crediti
b) attività finan. disponibili per la vendita

(1.212)

(1.212)
-

(2.079)

(2.079)
-

867

867
-

-41,70

-41,70
-
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I COSTI OPERATIVI
Ciò che incide maggiormente nei costi operativi sono le spese amministrative che ammontano a 8,64
milioni di euro e sono suddivise tra spese per il personale per 5,12 milioni e altre spese amministrative per
3,51 milioni di euro.
Le spese per il personale hanno registrato un incremento dal 2009 di 0,76 milioni di euro pari al 17,35%,
dovuto dall’aumento del personale dipendente che passa dalle 63 unità del 2009 alle 74 unità del 2010,
mentre le altre spese amministrative sono aumentate di 0,71 milioni di euro (+25,10%) rispetto a quanto
registrato lo scorso esercizio.
L’incidenza dei costi operativi sul margine di interesse risulta essere dell’84,69% in aumento rispetto
all’esercizio scorso quando l’incidenza risultava essere del 75,67%. Si evidenzia un aumento dell’incidenza
delle spese per il personale sul margine di intermediazione al 42,48% nel 2010 contro il 39,59% del 2009 e
dei costi operativi sul margine di intermediazione al 69,55% nel 2010 contro il 61,99% del 2009.

(importi in migliaia di euro):

b) attività finan. disponibili per la vendita
d) altre operazioni finanziarie

-
-

-
-

-
-

-
-

140. Risultato netto della gestione finanziaria 10.844 8.943 1.901 21,26

Variazione Variazione 
Voci 31/12/2010 31/12/2009

Variazione 
assoluta

Variazione 
%

150. spese amministrative (8.635) (7.173) (1.462) 20,38
a) spese per il personale
b) altre spese amministrative

(5.121)
(3.514)

(4.364)
(2.809)

(757)
(705)

17,35
25,10

160. Accantonamenti netti ai fondi rischi e oneri - - - -

170. Rettifiche/riprese di valore su att. mat.        (386) (287) (99) 34,49
180. Rettifiche/riprese di valore su att. immat.         (5) (5) - -
190. Altri oneri/proventi di gestione 641 633 8 1,26

200.  Costi operativi (8.385) (6.832) (1.553) 22,73
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L’UTILE DI PERIODO
Le imposte sul reddito (voce 260) ammontano a 0,67 milioni di euro, rispetto a 0,43 milioni di euro del 2009.
La composizione delle imposte sul reddito è ampiamente illustrata nella sezione 18 della nota integrativa.
Pertanto l’Utile netto di fine esercizio è di euro 1.790.597 (euro 1.672.514 nel 2009), in aumento di euro
118.083 rispetto all’esercizio precedente, pari al 7,06%.

(importi in migliaia di euro):

Voci 31/12/2010 31/12/2009
Variazione 
assoluta

Variazione 
%

240. Utile (perdite) da cessione di investimenti - (4) 4 -100,00
250. Utile (perdite) dell’operatività corrente al lordo

delle imposte
2.459 2.107 352 16,71

260. Imposte sul reddito dell’esercizio 
dell’operatività corrente       

(668) (434) (234) 53,92

270. Utile (perdita) dell’operatività corrente al netto
delle imposte         

1.791 1.673 118 7,06 ���
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delle imposte         

290.  Utile (perdita) d’esercizio 1.791 1.673 118 7,06

INDICI ECONOMICI, FINANZIARI E DI PRODUTTIVITÀ 31/12/2010 31/12/2009
Indici di bilancio (%)
Impieghi su clientela / totale attivo 73,35% 78,86%
Raccolta diretta con clientela / totale attivo 86,27% 87,53%
Impieghi su clientela / raccolta diretta clientela 73,35% 90,10%
Raccolta gestita / raccolta indiretta 40,38% 42,41%
Raccolta amministrata / raccolta indiretta 59,62% 57,59%
Titoli di proprietà / totale attivo 20,60% 15,79%

Indici di redditività (%)
Utile netto / (patrimonio netto – utile netto) (ROE) 5,56% 5,99%
Utile netto / totale attivo (ROA) 0,50% 0,54%
Costi operativi / margine di intermediazione 69,55% 61,99%
Margine di interesse / margine di intermediazione 82,13% 81,92%
Commissioni nette / margine di intermediazione 17,33% 17,38%
Margine di interesse / totale attivo 2,77% 2,93%
Margine di intermediazione / totale attivo 3,37% 3,58%

Indici di struttura (%)
Patrimonio netto / totale attivo 9,51% 9,62%Patrimonio netto / totale attivo 9,51% 9,62%
Raccolta diretta / totale attivo 88,15% 87,87%
Crediti verso clientela / totale attivo 77,03% 81,69%

Indici di rischiosità (%)
Sofferenze nette / crediti verso clientela netti 0,55% 0,19%
Incagli nette / crediti verso clientela netti 3,58% 4,03%
Sofferenze nette / patrimonio netto 4,42% 1,59%
Margine di interesse per dipendente 
(calcolato sul totale dei dipendenti)

1,35% 1,59%

Indici di efficienza (%)
Spese amministrative / margine di intermediazione 71,62% 65,08%
Costi/ricavi (cost / income) 71,09% 64,05%

Indici di produttività (migliaia di euro)
Raccolta diretta con clientela per dipendente 4.165 4.279
Impieghi su clientela per dipendente 3.542 3.855
Margine di intermediazione per dipendente 163 175
Costo medio del personale 67 64
Totale costi operativi per dipendente 113 108
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Evoluzione prevedibile della gestione

L’attività della Banca proseguirà nel miglioramento
dell’efficienza interna alla struttura, nella oculata
gestione delle risorse, nell’incremento della
competitività con gli altri operatori bancari,
nell’attenzione costante alle esigenze del
pubblico, sempre in un contesto di piena
trasparenza e fiducia con la clientela.
Proseguirà, anche nel corso del 2011, il percorso
formativo di tutti i collaboratori interni alla Banca,
per lo sviluppo delle conoscenze e delle
professionalità personali, per una migliore
gestione e per un più qualificato servizio ai Soci e
alla clientela.
La Banca continuerà ad impegnarsi su diversi

Particolare attenzione continuerà ad essere
dedicata al sistema dei controlli interni presidiando
tutte le criticità e rischiosità della struttura.
Dal punto di vista della gestione del conto
economico nel corso dell’esercizio 2011 è stato
previsto un incremento del margine di interesse,
grazie ad un aumento dei volumi intermediati in
particolare nelle Filiali di Reggio Emilia e
Scandiano. Per la raccolta diretta si prevede un
incremento del +12,91% passando da 307,5
milioni a 347,5 milioni di euro e per quanto
riguarda gli impieghi è previsto un aumento a 296
milioni (+11,40%) dai 266 milioni di euro del 2010.
D’altro canto si prevede un incremento dei
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La Banca continuerà ad impegnarsi su diversi
fronti allo scopo di stimolare il radicamento e la
diffusione della cultura cooperativa nel territorio di
competenza.
Molto impegno verrà profuso nei confronti dei Soci
e dei Giovani, sia per incrementare la qualità e la
quantità delle relazioni economiche, sia per
stimolare l’accrescimento di una nuova e diversa
coscienza sociale.
A questo scopo proseguiranno le apposite
campagne commerciali che pubblicizzeranno
prodotti sempre più evoluti e rispondenti alle
necessità.
Non verrà meno, anche in questo esercizio, la
speciale attenzione mostrata nei confronti del
segmento delle famiglie; infatti, anche grazie alla
riorganizzazione dell’Area Commerciale e
all’adozione di una nuova procedura informatica
denominata “C.R.M.” saranno incrementate le
attività commerciali volte a favorire l’ampliamento
e la personalizzazione della gamma dei prodotti
offerti allo scopo di aumentare la soddisfazione e
la fidelizzazione di Clienti e Soci.
Oltre al miglioramento delle relazioni dirette con la

D’altro canto si prevede un incremento dei
costi operativi dovuti ai lavori di ristrutturazione
ed allestimento della nuova Sede Amministrativa
della Banca, all’allestimento di due nuovi sportelli
a Reggio Emilia ed all’assunzione di personale
necessario allo svolgimento delle attività previste
dalla nuova struttura organizzativa.
Come conseguenza di tali maggiori costi /
investimenti, a fine 2011 si prevede un utile netto
di 1,14 milioni di euro, in diminuzione del 36,4%
rispetto a quanto raggiunto nel 2010.
Avendo come obiettivo primario l’incremento delle
masse intermediate ed il mantenimento
dell’attuale redditività, si punterà pertanto
sull’acquisizione di nuova clientela nell'area di
Reggio Emilia e di Scandiano e nel contempo
di consolidare le attuali quote di mercato nelle
altre zone già presidiate.
Abbiamo di fronte a noi un futuro molto
impegnativo ma siamo convinti di avere un
patrimonio di risorse e le forze necessarie per
affrontarlo al meglio. Questo patrimonio è
rappresentato dai Soci, dalla dedizione di tutto il
Personale, dalla sana gestione degliOltre al miglioramento delle relazioni dirette con la

clientela, continueranno gli interventi iniziati già da
alcuni anni, orientati al potenziamento e allo
sviluppo della banca multicanale ed al contatto in
rete con la clientela acquisita e potenziale.
Nel segmento imprese sarà ulteriormente
perseguita la qualità delle relazioni e l’incremento
dell’efficacia nell’attività di consulenza,
mantenendo politiche selettive nella concessione
e nella gestione del credito.

Personale, dalla sana gestione degli
Amministratori, dalla attenta vigilanza degli Organi
di Controllo e dalla fiducia che ci viene riservata
dalla clientela.
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Progetto di destinazione degli utili d’esercizio

STATO PATRIMONIALE
Totale dell’Attivo 357.298.278 Euro
Debiti, Fondi e altre passività 323.307.972 Euro
Patrimonio 32.199.709 Euro
Utile d'esercizio 1.790.597 Euro

Totale del Passivo 357.298.278 Euro

CONTO ECONOMICO
Ricavi 17.507.366,76 Euro

Dopo averVi ampiamente relazionato sugli aspetti gestionali che hanno contraddistinto e influenzato
l’esercizio 2010, Vi invitiamo ad approvare il bilancio chiuso al 31/12/2010 nelle seguenti risultanze
riassuntive:
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Ciò premesso proponiamo al Vostro esame ed alla Vostra approvazione il bilancio dell'esercizio 2010
come esposto nella documentazione di stato patrimoniale, conto economico, prospetto della redditività
complessiva, prospetto delle variazioni di patrimonio netto, rendiconto finanziario, nota integrativa.

Ricavi 17.507.366,76 Euro
Costi - 15.716.769,59 Euro

Utile dell'esercizio 1.790.597,17 Euro

1 Alla riserva legale (pari al 72,22% degli utili netti annuali) 1.293.254,00 Euro
2 Ai fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo della

cooperazione (pari al 3% degli utili al netto, L. 59/92)
53.717,91 Euro

3 Ai fini di beneficenza e mutualità 40.000,00 Euro
4 A distribuzione di dividendi ai Soci, nella ragione del 2%

ragguagliato al capitale effettivamente versato
403.625,26 Euro

Si propone all'Assemblea di procedere alla relativa destinazione nel seguente modo:
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Grafici 
(importi in milioni di euro)

Raccolta globale impieghi
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Patrimonio globale
- post approvazione bilancio -
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Bilancio al 31 dicembre 2010

Stato patrimoniale / attivo

Stato patrimoniale / passivo

Conto economico

Prospetto delle variazioni del patrimonio netto

Bilancio dell’esercizio 2010 25



Stato patrimoniale / attivo

Voci dell’attivo 31/12/2010 31/12/2009

10. Cassa e disponibilità liquide 1.860.922 1.921.301

20. Attività finanziarie detenute per la negoziazione 1.144.012 1.812.928

40. Attività finanziarie disponibili per la vendita 59.396.262 38.134.595

60. Crediti verso banche 5.224.659 3.166.407

70. Crediti verso clientela 275.215.192 251.580.256

110. Attività materiali 10.247.467 7.960.943
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120. Attività immateriali 8.262 11.327

- Avviamento - -

130. Attività fiscali 1.153.916 469.219

a) correnti 207.213 3.476

b) anticipate 946.703 465.743

150. Altre Attività 3047.586 2.901.856

Totale dell'attivo 357.298.278 307.958.832
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Stato patrimoniale / passivo

Voci del passivo 31/12/2010 31/12/2009

10. Debiti verso banche 6.748.437 1.039.165 

20. Debiti verso clientela 106.068.152 92.955.488 

30. Titoli in circolazione 202.158.697 176.594.669 

80. Passività fiscali 83.402 602.870 

a) correnti 15.446 480.347 

b) differite 67.956 122.523 
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100. Altre passività 7.571.184 6.549.462 

110. Trattamento di fine rapporto del personale 621.303 564.140 

120. Fondo per rischi ed oneri 56.797 30.635 

a) quiescenza e obblighi simili - -

b) altri fondi 56.797 30.635 

130. Riserve da valutazione (668.959) 215.746 

160. Riserve 9.857.015 8.634.373 

180. Capitale 23.011.653 19.099.770 

200. Utile (Perdita) d’esercizio (+/-) 1.790.597 1.672.514 

Totale del passivo e del patrimonio netto 357.298.278 307.958.832 
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Conto economico
Voci 31/12/2010 31/12/2009

10 Interessi attivi e proventi assimilati 12.852.118 12.837.948 

20 Interessi passivi e oneri assimilati (2.951.414) (3.808.864)

30 Margine di interesse 9.900.704 9.029.084 

40 Commissioni attive 2.456.865 2.195.720 

50 Commissioni passive (368.250) (279.892)

60 Commissioni nette 2.088.615 1.915.828 

70 Dividendi e proventi simili 13.152 712 

80 Risultato netto dell'attività di negoziazione (21.453) (9.556)

100 Utili (Perdite) da cessione o riacquisto di: 74.797 87.543 
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100 Utili (Perdite) da cessione o riacquisto di: 74.797 87.543 

a) crediti - -

b) attività finanziarie disponibili per la vendita 6 26.368 

c) attività finanziarie detenute sino alla scadenza - -

d) passività finanziarie 74.791 61.175 

110 Risultato netto delle attività/passività finanziarie valutate al fair value - (1.628)

120 Margine di intermediazione 12.055.815 11.021.983 

130 Rettifiche/riprese di valore nette per deterioramento di: (1.211.696) (2.078.829)

a) crediti (1.211.696) (2.078.829)

b) attività finanziarie disponibili per la vendita - -

c) attività finanziarie detenute sino alla scadenza - -

d) altre operazioni finanziarie - -

140 Risultato netto della gestione finanziaria 10.844 .119 8.943.154 

150 Spese amministrative (8.635.213) (7.173.150)

a) spese per il personale (5.121.235) (4.364.143)

b) altre spese amministrative (3.513.978) (2.809.007)
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b) altre spese amministrative (3.513.978) (2.809.007)

160 Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri - -

170 Rettifiche/riprese di valore nette su attività materiali (386.176) (286.963)

180 Rettifiche/riprese di valore nette su attività immateriali (4.571) (4.723)

190 Altri oneri/proventi di gestione 640.818 632.912 

200 Costi operativi (8.385.142) (6.831.924)

240 Utili (Perdite) da cessioni di investimenti 130 (4.402)

250 Utile (Perdita) della operatività corrente al lo rdo delle imposte 2.459.107 2.106.828 

260 Imposte sul reddito dell'esercizio della operatività corrente (668.510) (434.314)

270 Utile (Perdita) della operatività corrente al ne tto delle imposte 1.790.597 1.672.514 

290 Utile (Perdita) d'esercizio 1.790.597 1.672.514 
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Prospetto delle variazioni del patrimonio netto
P

atrim
onio netto al 31.12.2010

23.011.653 

23.011.653 

9.857.015 

10.199.361 

(342.346)

(668.959)

1.790.597 

33.990.306 

Variazioni dell’esercizio
U

tile (P
erdita) d’esercizio 

al 31.12.2010

(884.705)

1.790.597 

905.892 

Operazioni sul patrimonio netto

S
tock options

D
erivati su proprie 

azioni

V
ariazioni

strum
enti di 

capitale

D
istribuzione 

straordinaria 
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Prospetto delle variazioni del patrimonio netto

Variazioni dell’esercizio

Operazioni sul patrimonio netto

straordinaria 
dividendi

A
cquisto azioni 

proprie

(186.874)

(186.874)

(186.874)

E
m

issione nuove 
azioni

4.098.757 

4.098.757 

4.098.757 

V
ariazionidi riserva

Allocazioni risultato 
esercizio precedente

D
ividendi e altre 
destinazioni

(449.872)

(449.872)

R
iserve

1.222.642 

1.222.642 

(1.222.642)

E
sistenze al01.01.2010

19.099.770 

19.099.770 

8.634.373 

8.976.719 

(342.346)

215.746 

1.672.514 

29.622.403 
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Prospetto delle variazioni del patrimonio netto

M
odifica saldi apertura

E
sistenze al 31.12.2009

19.099.770 

19.099.770 

8.634.373 

8.976.719 

(342.346)

215.746 

1.672.514 

29.622.403 

Capitale:

a) azioni ordinarie

b) altre azioni

Sovrapprezzi di emissione

Riserve:

a) di utili

b) altre

Riserve da valutazione:

Strumenti di capitale

Azioni proprie

Utile (Perdita) d’esercizio

Patrimonio netto
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Bilancio Sociale e di Missione

La missione della nostra Banca è scritta
nell’articolo 2 dello Statuto. Principi e valori
ispiratori della nostra attività sono: la cooperazione
senza fini di speculazione privata, il vantaggio da
assicurare ai Soci e alle comunità locali, la ricerca
del miglioramento in un’ottica complessiva,
l’educazione al risparmio, l’impegno per la
promozione della coesione sociale e della crescita
responsabile e sostenibile del territorio, per la
costruzione del bene comune, per l’incentivazione
della democrazia economica, la ricerca della
coerenza con la Carta dei Valori.

Lo Statuto ribadisce, quindi, che la missione della
Banca di Credito Cooperativo, in coerenza con la
sua identità, è quella di:

• favorire i Soci e le comunità locali;
• perseguire la diffusione del ben-essere, inteso

come il miglioramento delle condizioni
economiche e meta-economiche di questi;

• promuovere lo sviluppo della cooperazione;
• agevolare la coesione sociale;
• incentivare la crescita responsabile e sostenibile

del territorio.
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Perché la BCC è differente

La Banca di Credito Cooperativo (Cassa Rurale)
è differente innanzitutto “per norma”: il Testo
Unico Bancario del 1993 e le disposizioni di
vigilanza della Banca d’Italia ne danno una
disciplina specifica riguardo ad alcuni aspetti
fondamentali quali l’operatività con i soci, la
competenza territoriale e la distribuzione degli
utili.

Recentemente la riforma del diritto societario ne
ha ulteriormente rafforzato le specificità rispetto
alle altre categorie di banche e recentemente è

La destinazione degli utili

La normativa vigente stabilisce che gli utili delle
BCC devono essere destinati:

- almeno il 70% alla riserva legale;

- il 3% ai fondi mutualistici per la promozione e lo
sviluppo della cooperazione;

- la parte rimanente viene destinata a fini di
beneficenza e mutualità, dedotte le eventuali
rivalutazioni delle azioni, l’assegnazione ad altre
riserve e la distribuzione ai soci, entro i limiti
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Differente per norma

alle altre categorie di banche e recentemente è
stata introdotta una verifica sul possesso dei
requisiti mutualistici.

I Soci

Per la BCC i soci non sono azionisti che pesano
in relazione al capitale versato. Ogni socio ha
diritto ad un solo voto a prescindere dall’entità
della partecipazione posseduta nel capitale,
partecipazione che non può essere superiore a
euro 50 mila, proprio per evitare disparità.

Obiettivo dei soci non è il conseguimento di un
guadagno attraverso il dividendo, ma la fruizione
di un servizio a condizioni vantaggiose.

Peraltro le BCC debbono esercitare la propria
attività prevalentemente nei confronti dei soci. Il
principio di prevalenza è rispettato quando più del
50% delle attività di rischio viene destinato ai soci
o ad attività a ponderazione zero, secondo i criteri
dell’Autorità di Vigilanza.

riserve e la distribuzione ai soci, entro i limiti
fissati dalla legge.

In ragione di tali caratteristiche, il riformato diritto
societario ha confermato che le BCC sono
“cooperative a mutualità prevalente”.

L’appartenenza a pieno titolo delle BCC al mondo
della cooperazione è stata riaffermata anche con
l’uniformità dei trattamenti fiscali di tutte le
imprese cooperative, indipendentemente dal
settore nel quale operano.

Dal 2005 infatti è entrato in vigore il nuovo regime
contributivo delle BCC a Fondosviluppo. In tal
modo l’azione del Fondo, costituito nel 1992, da
Confcooperative e dalla Federazione Italiana delle
BCC, è stata resa più incisiva, soprattutto a
favore delle imprese cooperative di settori e aree
più deboli, in una logica di solidarietà cooperativa.

Altrettanto rilevante, nella riaffermazione
dell’identità mutualistica delle BCC, è l’entrata in
vigore, il 1� gennaio 2007, della normativa sulla
revisione cooperativa, momento qualificante di
verifica della corretta applicazione dei requisiti
mutualistici della BCC e, quindi, della loro
coerenza rispetto ai valori identitari che

La competenza territoriale

La zona di competenza territoriale comprende i
Comuni nei quali la Banca ha sede legale,
succursali/filiali e il territorio dei comuni limitrofi, in
modo che ci sia continuità.

Possono diventare soci della BCC le persone, le
imprese, le associazioni che risiedono o svolgono
la loro attività nella zona di competenza
territoriale come sopra definita.

coerenza rispetto ai valori identitari che
connotano la nostra categoria.

La vigilanza Cooperativa ha un ruolo autonomo
rispetto alla Vigilanza Bancaria svolta dalla Banca
d’Italia, viene svolta dalle associazioni di
categoria (nel nostro caso Confcooperative, la
Federazione Italiana e le Federazioni Regionali)
ed ha lo scopo di fornire agli organi di Direzione e
Amministrazione suggerimenti e consigli per
migliorare la gestione ed il livello di democrazia
interna, al fine di promuovere la reale
partecipazione dei soci alla vita sociale e di
accertare i requisiti mutualistici della Banca.
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Differente per identità

Si può dunque affermare che la BCC è una Banca
differente per identità costitutiva.

Il modello imprenditoriale della BCC è fondato su
3 caratteristiche:

- la partecipazione democratica , sottolineata
nel carattere cooperativo della BCC;

- la mutualità che ha:

• un’accezione interna (nella relazione sociale,
l’obbligo ad orientare l’attività
“prevalentemente” a favore dei soci e a non
perseguire “fini di speculazione privata”);

• un’accezione esterna (nella relazione con gli
altri portatori di interessi, ed in particolare la
comunità locale, come previsto dall’art. 2 dello

- la territorialità , che si esprime:

• nella proprietà dell’impresa (i soci di una BCC
debbono essere espressione del territorio di
insediamento dell’azienda);

• nell’operatività (il risparmio raccolto resta nel
territorio per finanziare lo sviluppo
dell’economia reale);

• nella condivisione che deriva dall’appartenenza
allo stesso contesto dal quale le BCC non
possono e non vogliono allontanarsi.

DUNQUE, LA BCC,
IN QUANTO MODELLO ESCLUSIVO
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comunità locale, come previsto dall’art. 2 dello
Statuto Sociale);

• un’accezione di sistema (intesa come
cooperazione di categoria, che implica la piena
valorizzazione del modello “a rete”).

IN QUANTO MODELLO ESCLUSIVO
DI BANCA COOPERATIVA
MUTUALISTICA DEL MERCATO,
È DAVVERO UN’IMPRESA
UNICA E ORIGINALE.

Differente per storia

1883: nasce la prima Cassa Rurale a Loreggia
(PD) ad opera di Leone Wollemborg.

1897: le Casse Rurali sono oltre 900, di cui 775
quelle Cattoliche. Le Federazioni, a carattere
diocesano, cominciano a darsi una prima struttura
organizzativa.

1950: viene ricostituita la Federazione Italiana
della Casse Rurali e Artigiane.

1961: Si ricostituiscono le Federazioni locali e si
ristrutturano quelle esistenti, conferendo loro
funzioni di rappresentanza, tutela e assistenza
tecnica, a livello regionale e interregionale, delle
Casse aderenti.

1917: nasce a Roma la Federazione Italiana delle
Casse Rurali.

1919: si verifica la grande scissione. Le
cooperative Cattoliche si staccano dalla Lega delle
cooperative e formano la Confederazione
Cooperative Italiane alla quale aderisce la
Federazione Italiana delle Casse Rurali.

1936: viene varata la Legge Bancaria.

1937: entra in vigore il Testo Unico delle Casse
Rurali e Artigiane.

Casse aderenti.

1963: nasce l’I.C.C.R.E.A (Istituto di credito delle
Casse Rurali e Artigiane) che ha l’obiettivo di
rendere più efficace e intensa l’opera delle Casse
Rurali, agevolando, coordinando e
incrementandone l’azione mediante lo svolgimento
di operazioni creditizie, di intermediazione tecnica
ed assistenza finanziaria.

1973: nascono le Casse Centrali di Bolzano e
Trento.

33Bilancio Sociale e di Missione 



1978: nasce il Fondo Centrale di Garanzia, primo
strumento di tutela dell’industria bancaria italiana.
Si tratta di un’iniziativa volontaria delle Casse
Rurali, non disposta da normative.

1987: nasce il Fondo di Previdenza per il
Personale delle Casse Rurali e Artigiane, attuale
Fondo Pensione Nazionale.

1993: entra in vigore il Testo Unico delle leggi in
materia bancaria e creditizia. Le Casse Rurali si
chiameranno Banche di Credito Cooperativo (con
l’eccezione di Trento e Bolzano) per disposizione
di Legge. La nuova legge consentirà alle BCC di

La sollecitazione derivava dall’enciclica “Rerum
Novarum” di Leone XII che indicava
nell’associazionismo il giusto rimedio di fronte alle
contraddizioni e alle ingiustizie della società di
allora. Il progetto, semplice e coraggioso era il
miglioramento delle condizioni morali e materiali
dei soci.

Nell’arco di neppure 15 anni dalla nascita della
prima Cassa Rurale a Loreggia, le Casse erano
già 904. Nel 1905 ne erano state costituite 1.386 e
alla fine del 1920 erano 3.347.

Fin dall’inizio le Casse Rurali furono “banche
differenti” e avvertirono la necessità di valorizzare
la Cooperazione di categoria come strumento per
raggiungere obiettivi (di rappresentanza e tutela,
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di Legge. La nuova legge consentirà alle BCC di
offrire tutti i servizi e i prodotti finanziari, al pari
delle altre Banche.

1995: inizia la propria attività la capogruppo di
impresa, ICCREA Holding SpA, con funzioni di
indirizzo, coordinamento e controllo delle Società
partecipate. Le principali sono: ICCREA Banca,
Banca Agrileasing, Aureo Gestioni, BCC Vita.

1999: nell’ambito del XII convegno Nazionale di
Riva del Garda si approva la definizione del
sistema a rete e si pubblica la Carta dei Valori del
Credito Cooperativo.

2004: nasce il Fondo di Garanzia degli
Obbligazionisti (che si affianca al Fondo Centrale
di Garanzia che nel frattempo si è ridenominato
Fondo di Garanzia dei Depositanti del Credito
Cooperativo), strumento volontario esclusivo delle
Banche di Credito Cooperativo, che tutela i
portatori di obbligazioni clienti delle BCC.

raggiungere obiettivi (di rappresentanza e tutela,
ma anche di carattere operativo e di efficienza
economica) preclusi alle singole realtà. Per
giungere, 117 anni dopo, al disegno strategico di
rafforzare le connessioni e le sinergie del gruppo,
in una parola migliorare la cooperazione di
categoria, secondo gli orientamenti emersi nel
Convegno Nazionale di Riva del Garda. Con la
definizione del “sistema a rete”, ovvero un sistema
coordinato di autonomie, basato su strutture
operanti a vari livelli, con funzioni distinte ma
complementari tra loro e saldato insieme da regole
e meccanismi condivisi e rispettati di indirizzo
strategico e di coordinamento.

2008: Il 25 luglio viene costituito il Fondo di
Garanzia Istituzionale. Obiettivo del Fondo è
quello di tutelare la clientela delle BCC
salvaguardando la liquidità e la solvibilità delle
banche aderenti attraverso azioni correttive ed
interventi di sostegno e prevenzione della crisi.

2005: nell’ambito del XIII Convegno Nazionale di
Parma si registra l’approvazione del Progetto di
qualificazione del “sistema a rete” delle BCC che
prevede la creazione di una forma di garanzia
incrociata a protezione della clientela delle BCC e
l’approvazione della Carta della Coesione.

Alle origini, i pionieri che avviarono la forma
d’impresa delle Banche di Credito Cooperativo,
erano mossi da una necessità, da una
sollecitazione e da un progetto.

La necessità era quella di liberare dallo
sfruttamento, e talora dall’usura, molti contadini o
persone poco abbienti.
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Differente per strategia

Il XIII Convegno Nazionale del Credito
Cooperativo ha avuto per titolo: “Controcorrente.
Autonomie e coesione. Strategie del Credito
Cooperativo per la qualità della rete e lo sviluppo
delle comunità locali”. Fattore strategico di
rafforzamento della coesione è l’estensione dei
meccanismi di garanzia interni.

In concreto, la proposta “portante” prevede
l’evoluzione del Fondo di Garanzia degli
Obbligazionisti verso una forma di garanzia
“incrociata” dell’intero Credito Cooperativo, che
vada a complemento delle tutele già previste dal
Fondo di Garanzia dei depositanti. In altre parole,
la garanzia “di sistema”, che viene già accordata a
una compagine definita di depositanti e

Il nuovo schema di garanzia di sistema genererà
numerosi vantaggi:

• vantaggi di mercato (migliore accesso ai mercati
finanziari per le singole BCC);

• vantaggi di reputazione (derivanti dalla maggiore
solidità);

• vantaggi regolamentari (possibilità di utilizzare
criteri di Vigilanza prudenziali più favorevoli).

Dunque vantaggi sia per la Banca che per i suoi
Clienti: se la prima sarà di fatto ancora più stabile
e solida, e quindi più competitiva, i Soci e i Clienti
godranno di un beneficio in termini di
miglioramento della qualità e della convenienza
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una compagine definita di depositanti e
obbligazionisti, verrà, secondo questo disegno,
estesa alla generalità dei Clienti creditori delle
BCC.

miglioramento della qualità e della convenienza
dei prodotti e dei servizi loro destinati.

Differente per valori

L’identità peculiare della BCC è sintetizzata in tre
strumenti che rappresentano, allo stesso tempo, il
fondamento cui fare riferimento, una sorta di carta
costituzionale, e la mappa per orientare l’attività in
senso strategico, nel senso di una carta di
navigazione.

Questi tre strumenti sono:

1) lo Statuto;

2) la Carta dei Valori;

“promuovere”. Promuovere significa far crescere
dall’interno, ovvero, “mettere in moto”. È questo
l’obiettivo da sempre scritto negli Statuti delle
BCC. Nell’ottocento, quando sono nate, come
oggi.
Riportiamo di seguito il testo della “Carta dei
Valori” e della “Carta della Coesione”.
Sono testi già conosciuti dai nostri Soci, perché in
altre occasioni sono stati resi noti e commentati.
Ma vale la pena riproporli, per ravvivare la

2) la Carta dei Valori;

3) la Carta della Coesione.

L’art. 2 dello Statuto Sociale della nostra Banca di
Credito Cooperativo recita:

“Nell’esercizio della sua attività, la società si ispira
ai principi cooperativi della mutualità senza fini di
speculazione privata. Essa ha lo scopo di favorire
i Soci e gli appartenenti alle comunità locali nelle
operazioni e nei servizi di banca, perseguendo il
miglioramento delle condizioni morali, culturali ed
economiche degli stessi e promuovendo lo
sviluppo della cooperazione e l’educazione al
risparmio e alla previdenza nonché la coesione
sociale e la crescita responsabile e sostenibile del
territorio nel quale opera”.
La finanza cooperativa mutualistica è nata per

memoria e coltivare la riflessione per non perdere
la giusta via.
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La Carta dei Valori

Questa Carta dei Valori è il simbolo di un Patto tra
il Credito Cooperativo e le comunità locali. Quindi
di un Patto con il Paese. Essa esprime i valori sui
quali si fonda l’azione della nostra Banca, la sua
strategia e la sua prassi.

Racchiude le nostre regole di comportamento e
rappresenta i nostri impegni.

1. Primato e centralità della persona

Il Credito Cooperativo ispira la propria attività
all’attenzione e alla promozione della persona.

Il Credito Cooperativo è un sistema di banche
costituite da persone che lavorano per le persone.

Il Credito Cooperativo investe sul capitale umano -

5. Cooperazione

Lo stile cooperativo è il segreto del successo.

L’unione delle forze, il lavoro di gruppo, la
condivisione leale degli obiettivi sono il futuro della
cooperazione di credito. La cooperazione tra le
banche cooperative attraverso le strutture locali,
regionali, nazionali e internazionali è condizione
per conservarne l’autonomia e migliorarne il
servizio a Soci e Clienti.

6. Utilità, servizio e benefici

Il Credito Cooperativo non ha scopo di lucro.

Il conseguimento di un equo risultato, e non la
distribuzione del profitto, è la meta che guida la
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Il Credito Cooperativo investe sul capitale umano -
costituito dai Soci, dai Clienti e dai collaboratori -
per valorizzarlo stabilmente.

2. L’impegno

L’impegno del Credito Cooperativo si concentra, in
particolare, nel soddisfare i bisogni finanziari dei
Soci e dei Clienti, ricercando il miglioramento
continuo della qualità e della convenienza dei
prodotti e dei servizi offerti.

Obiettivo del Credito Cooperativo è produrre utilità
e vantaggi, è creare valore economico, sociale e
culturale a beneficio dei Soci e della comunità
locale e “fabbricare” fiducia.

Lo stile di servizio, la buona conoscenza del
territorio, l’eccellenza nella relazione con i Soci e
Clienti, l’approccio solidale, la cura della
professionalità costituiscono lo stimolo costante
per chi amministra le aziende del Credito
Cooperativo e per chi vi presta la propria attività
professionale.

3. Autonomia

distribuzione del profitto, è la meta che guida la
gestione del Credito Cooperativo. Il risultato utile
della gestione è strumento per perpetuare la
promozione del benessere dei Soci e del territorio
di riferimento, al servizio dei quali si pone il
Credito Cooperativo.

Esso è altresì testimonianza di capacità
imprenditoriale e misura dell’efficienza
organizzativa, nonché condizione indispensabile
per l’autofinanziamento e lo sviluppo della singola
Banca cooperativa.

Il Credito Cooperativo continuerà a destinare tale
utile al rafforzamento delle riserve – in misura
almeno pari a quella indicata dalla legge – e ad
altre attività di utilità sociale condivise dai Soci.

Il patrimonio accumulato è un bene prezioso da
preservare e da difendere nel rispetto dei fondatori
e nell’interesse delle generazioni future.

I Soci del Credito Cooperativo possono, con le
modalità più opportune, ottenere benefici in
proporzione all’attività finanziaria singolarmente
svolta con la propria Banca cooperativa.

3. Autonomia

L’autonomia è uno dei principi fondamentali del
Credito Cooperativo. Tale principio è vitale e
fecondo solo se coordinato, collegato e integrato
nel “sistema” del Credito Cooperativo.

4. Promozione della partecipazione

Il Credito Cooperativo promuove la partecipazione
al proprio interno e in particolare quella dei Soci
alla vita della cooperativa.

Il Credito Cooperativo favorisce la partecipazione
degli operatori locali alla vita economica,
privilegiando le famiglie e le piccole imprese;
promuove l’accesso al credito, contribuisce alla
parificazione delle opportunità.

7. Promozione dello sviluppo locale

Il Credito Cooperativo è legato alla comunità
locale che lo esprime da un’alleanza durevole per
lo sviluppo.

Attraverso la propria attività creditizia e mediante
la destinazione annuale di una parte degli utili
della gestione promuove il benessere della
comunità locale, il suo sviluppo economico,
sociale e culturale. Il Credito Cooperativo esplica
un’attività imprenditoriale “a responsabilità
sociale”, non soltanto finanziaria, ed al servizio
dell’economia civile.
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8. Formazione permanente

Il Credito Cooperativo si impegna a favorire la
crescita delle competenze e della professionalità
degli amministratori, dirigenti, collaboratori e la
crescita e la diffusione della cultura economica,
sociale, civile nei Soci e nelle comunità locali.

9. Soci

I Soci del Credito Cooperativo si impegnano sul
proprio onore a contribuire allo sviluppo della
Banca lavorando intensamente con essa,
promuovendone lo spirito e l’adesione presso la
comunità locale e dando chiaro esempio di
controllo democratico, eguaglianza di diritti, equità

10. Amministratori

Gli amministratori del Credito Cooperativo si
impegnano sul proprio onore a partecipare alle
decisioni in coscienza ed autonomia, a creare
valore economico e sociale per i Soci e la
comunità, a dedicare il tempo necessario a tale
incarico, a curare personalmente la propria
qualificazione professionale e formazione
permanente.

11. Dipendenti

I dipendenti del Credito Cooperativo si impegnano
sul proprio onore a coltivare la propria capacità di
relazione orientata al riconoscimento della
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e solidarietà tra i componenti la base sociale.

Fedeli allo spirito dei fondatori, i Soci credono ed
aderiscono ad un codice etico fondato sull’onestà,
la trasparenza, la responsabilità sociale,
l’altruismo.

singolarità della persona e a dedicare intelligenza,
impegno qualificato, tempo alla formazione
permanente e spirito cooperativo al
raggiungimento degli obiettivi economici e sociali
della Banca per la quale lavorano.

Riva del Garda, dicembre 1999
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La Carta della Coesione

Strumento di riferimento per la gestione del
rafforzamento del sistema a rete è la Carta della
Coesione del Credito Cooperativo. Una cornice
valoriale che fissa i principi che orienteranno gli
accordi collaborativi tra ciascuna BCC – quindi
anche la nostra – e gli altri soggetti del sistema
del Credito Cooperativo.

La Carta della Coesione è, dunque, in un certo
senso la logica prosecuzione della Carta dei
Valori, in quanto declina i valori cooperativi nelle
relazioni interne al “sistema BCC”. Perché la BCC
possa continuare a contribuire allo sviluppo
durevole e partecipato delle comunità locali,
infatti, è necessario che le BCC siano sempre più
incisivamente ed efficacemente un “sistema”.

2. Principio di cooperazione

La cooperazione tra banche cooperative
mutualistiche mediante le strutture locali,
regionali, nazionali e internazionali è condizione
per conservarne l’autonomia e la stabilità e
migliorare la loro capacità di servizio ai Soci e ai
Clienti.

Il “sistema” del Credito Cooperativo costituisce un
fattore competitivo indispensabile per le BCC e
consente di ottenere e mantenere un
posizionamento istituzionale, concorrenziale e
reputazionale altrimenti irraggiungibili.

3. Principio di mutualità
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incisivamente ed efficacemente un “sistema”.

Dunque che la “rete” sia sempre più una “rete di
qualità” per accrescere ulteriormente la qualità del
servizio ai portatori di interessi della singola
Banca di Credito Cooperativo (Cassa Rurale).

1. Principio di autonomia

L’autonomia della singola Banca di Credito
Cooperativo - Cassa Rurale è uno dei principi
fondamentali del Movimento del Credito
Cooperativo. L’autonomia si esprime in modo
pieno e fecondo se si sviluppa nell’ambito del
“sistema” del Credito Cooperativo1. Tutti i soggetti
del “sistema” propongono e gestiscono le proprie
iniziative nel rispetto dell’autonomia della singola
cooperativa. L’autonomia della singola BCC deve
essere compatibile con la stabilità della stessa e
con l’interesse generale.

Le BCC custodiscono la propria indipendenza
giuridica e la propria sostanziale autonomia
imprenditoriale impegnandosi in una gestione
sana, prudente e coerente con la propria
missione.

La “mutualità” di sistema è condizione per
realizzare al meglio le forme di mutualità interna
(con e verso i Soci) ed esterna (con e verso il
territorio) previste dalla normativa bancaria e dallo
Statuto della BCC. Lo sviluppo di rapporti
collaborativi tra le BCC è finalizzato al
perseguimento di vantaggi bancari e non-bancari
a favore della base sociale, della clientela finale e
del territorio. (Art. 45 della Costituzione Italiana e
art. 2 della Carta dei Valori del Credito
Cooperativo).

4. Principio di solidarietà

La solidarietà all’interno delle BCC e fra le BCC è
un principio irrinunciabile del Movimento.
Contribuire a creare le condizioni migliori per la
nascita, l’operatività e lo sviluppo durevole delle
BCC rappresenta un valore prioritario e costituisce
interesse primario di ciascuna BCC e dell’intero
“sistema” del quale essa fa parte. La solidarietà si
esprime anche attraverso la condivisione di
principi e idee, l’elaborazione e la partecipazione
a progetti e iniziative comuni, l’aiuto vicendevole

Esse sono accomunate da una forte omogeneità
statutaria e culturale. Il “sistema” considera un
valore prezioso l’esistenza del numero più ampio
possibile di BCC e ne assicura lo sviluppo nel
segno della stabilità, della coerenza e della
competitività.

a progetti e iniziative comuni, l’aiuto vicendevole
nei casi di necessità.

5. Principio di legame col territorio

La BCC nasce, vive e si sviluppa nel territorio.

Di esso è espressione e al suo servizio si dedica
completamente, in modo indiretto (favorendo i
Soci e gli appartenenti alla comunità locale nelle
operazioni di banca) e in modo diretto (favorendo
la coesione sociale e la crescita responsabile e
sostenibile del territorio)2.

1 Art. 3 della Carta dei Valori del Credito Cooperativo
2 Art. 34 del Testo Unico Bancario e art. 2 dello Statuto-tipo delle BCC del 2005.
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6. Principio di unità

L’unità del “sistema” rappresenta un bene
irrinunciabile per ciascuna BCC. La convinta
adesione delle BCC alle Federazioni Locali e di
queste alla Federazione Italiana va perseguita
costantemente, pur nel rispetto della volontarietà
delle scelte.

7. Principio di democrazia

Il principio di democrazia regola sia le relazioni tra
i Soci della singola BCC sia le relazioni tra le BCC
all’interno delle strutture di natura associativa –
consortile che nel tempo esse si sono date e si
danno.

9. Principio di efficienza

Tutte le iniziative e le forme organizzative del
sistema di volta in volta adottate dovranno essere
caratterizzate da efficienza. L’efficienza dovrà
essere valutata in termini economici,
qualitativi, relazionali, di stabilità e di coerenza
rispetto alla previsione normativa e statutaria.

10. Principio di trasparenza e reciprocità

Le iniziative e le relazioni all’interno del “sistema”
del Credito Cooperativo sono improntate al
principio di trasparenza e di reciprocità.

Trasparenza significa stabilire relazioni ispirate
alla chiarezza e favorire l’accessibilità e la
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8. Principio di sussidiarietà

Il “sistema” del Credito Cooperativo si fonda sul
principio di sussidiarietà e si presenta come un
sistema coordinato di autonomie basato su
strutture operanti a vari livelli con funzioni distinte
ma tra loro complementari3.

alla chiarezza e favorire l’accessibilità e la
circolazione delle informazioni a tutti i livelli.

Reciprocità significa che ciascuna componente si
impegna, concordemente alle altre, a contribuire
alle attività comuni, nella consapevolezza della
responsabilità congiunta e nella prospettiva di un
mutuo beneficio.

Parma, dicembre 2005

3 Definizione di sistema a rete varata in occasione del 12� Convegno Nazionale del Credito Cooperativo, Riva del Garda 1999.
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VERSANTE ASSOCIATIVO
Il modello organizzativo è unico nel panorama
bancario italiano e si articola su tre livelli: locale,
regionale e nazionale.
Il livello locale è rappresentato da tutte le Banche
di Credito Cooperativo che danno vita a 15
federazioni locali e che trovano in Federcasse la
rappresentanza istituzionale e associativa.

VERSANTE IMPRENDITORIALE
Il versante imprenditoriale è rappresentato da
Iccrea Holding, società capogruppo che svolge
funzioni di indirizzo, coordinamento e controllo
delle società partecipate, tra le quali ricordiamo
Iccrea Banca e Banca Agrileasing, che supportano
le singole BCC affinché possano essere efficienti
e competitive.

Le Banche di Credito Cooperativo fanno parte di un sistema nazionale denominato Credito Cooperativo.
Questo sistema si compone di due versanti: uno associativo e uno imprenditoriale.

La struttura organizzativa delle BCC

I numeri delle BCC
IN ITALIA

Il sistema del Credito Cooperativo si articola in
415 Banche di Credito Cooperativo (pari al 54,4%
del totale delle banche operanti in Italia) presenti
su gran parte del territorio nazionale, con 4.375
sportelli.

A fine 2010 le BCC rappresentavano ancora
l’unica presenza bancaria in 558 comuni italiani,
mentre in altri 479 comuni avevano un solo
concorrente. Alla stessa data, le BCC operavano
in 101 province.

Il numero complessivo dei Clienti delle BCC era
pari a dicembre 2010 a oltre 5,7 milioni.

I dipendenti erano circa 32.000 unità, ad essi
vanno aggiunti gli oltre 4.400 dipendenti di
Federazioni Locali, società del GBI, Casse
Centrali e organismi consortili.

Il numero dei Soci era pari a fine anno a 1.069.913

Raffrontate alle Banche Italiane, le Banche di
Credito Cooperativo occupano per sportelli
bancari il 13% del sistema.
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2009 2010 Var %

Banche 426 415 -2,58%

Sportelli 4192 4.375 4,37%

Soci (migliaia di euro) 1.011 1.069 5,75%

Clienti (milioni di euro) 5,6 5,7 1,79%

Dipendenti (migliaia di euro) 35 36 2,86%

Raccolta diretta (miliardi di euro) 147 151 2,72%

Impieghi (miliardi di euro) 125 135 8,00%
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Il numero dei Soci era pari a fine anno a 1.069.913
unità, con un incremento sui dodici mesi del 5,8%.
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IN EMILIA ROMAGNA

Il movimento delle Banche di Credito Cooperativo
vanta in Emilia Romagna una consolidata
tradizione.

Le prime casse Rurali della regione sorsero infatti
116 anni fa in provincia di Parma.

Attualmente le Banche di Credito Cooperativo
sono 22, con 375 sportelli, 98.242 Soci e 2.982
dipendenti.

La raccolta diretta ha raggiunto quota 13.127
milioni di euro mentre la raccolta indiretta è stata
di 8.757 milioni di euro.

Gli impieghi economici a favore dei Soci, delle
imprese e delle comunità locali sono cresciuti del
+7,60% raggiungendo i 12.909 milioni di euro, a
testimonianza di come il Credito Cooperativo
abbia comunque assecondato il difficile momento
congiunturale, in bilico dal 2008, interpretando in
tal modo quella diversità caratteristica delle BCC
sul territorio.

Il margine di intermediazione ha raggiunto la
consistenza di 481 milioni di euro facendo
registrare un aumento su base annua del 6,09%.
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2009 2010 Var %

Banche 22 22 -

Sportelli 367 375 2,18%

Soci 89.718 98.242 9,50%

Dipendenti 2.917 2.982 2,23%

Raccolta diretta (milioni di euro) 12.886 13.127 1,87%

Impieghi (milioni di euro) 11.998 12.909 7,60%

I numeri della nostra Banca
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2009 2010 Var %

Sportelli 8 8 -

Soci 3.937 4.696 19,28%

Raccolta diretta (milioni di euro) 270,6 315,0 16,41%

Raccolta indiretta (milioni di euro) 57,8 68,1 17,82%

Impieghi (milioni di euro) 242,9 262,0 7,86%
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Nell’esercizio della sua attività, la Società si ispira
ai principi cooperativi della mutualità senza fini di
speculazione privata. Essa ha lo scopo di favorire
i Soci e gli appartenenti alle comunità locali nelle
operazioni e nei servizi bancari, perseguendo il
miglioramento delle condizioni morali, culturali ed
economiche degli stessi e promuovendo lo
sviluppo della cooperazione e l’educazione al
risparmio e alla previdenza nonché la coesione
sociale e la crescita responsabile e sostenibile del
territorio nel quale opera.

(Art. 2 Statuto Sociale)

COSA SIGNIFICA ESSERE SOCIO 

• Appartenere a un'Istituzione creditizia dove le
esigenze dei Soci sono al primo posto nelle
politiche aziendali;

• partecipare a una Cooperativa impegnata nella
promozione sociale;

• identificarsi in un gruppo di persone che sentono
la solidarietà come impegno di vita;

• comunicare in modo semplificato con la Banca;

• qualificarsi con il carattere distintivo di Socio, utile
nel lavoro come nelle relazioni sociali;

• usufruire di tutte le opportunità bancarie e degli
altri vantaggi disponibili.

Il Socio
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Il vantaggio di essere Socio

ACQUISTI
• Sconti e agevolazioni su acquisti presso esercizi
convenzionati della città e della provincia.
• I punti convenzionati sono riconoscibili da
apposita vetrofania “Punto io Socio” e da bollino
applicato sul POS.

CONVENZIONI
Il Socio dispone di apposite carte di debito e
credito “io Socio” che ne identificano la posizione e
gli consentono di usufruire di tutti i servizi a lui
riservati, attraverso apposite convenzioni con
attività commerciali e di servizi.

INFORMAZIONI
Invio CCR NEWS, periodico di informazione
redatto dalla Banca.

DIVIDENDO
In base alla ripartizione dell’utile 2010 verrà
distribuito ai Soci il dividendo in misura dell’2% del
capitale versato.

Le esclusive carte “io Socio” che garantiscono
sconti e agevolazioni, oltre a prelievi bancomat
gratuiti presso tutti gli sportelli delle BCC italiane.
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A tutti i Soci del Credito Cooperativo Reggiano,
titolari di minimo 500 quote sociali, del valore di
euro 5,57 cadauna, è riservata una speciale linea
di conto corrente che prevede le seguenti
agevolazioni:

SPESE

• Operazioni di c/c

• Invio Estratto Conto

• Invio corrispondenza

• Addebito Utenze

• Fascicoli Assegni

SALUTE

• Attraverso una convenzione stipulata tra il
Credito Cooperativo Reggiano e il centro CTR
(Centro Terapia Riabilitativa) di Reggio Emilia, i
Soci della Banca possono usufruire di agevolazioni
sulle prestazioni sanitarie.

• Prestiti per spese mediche e odontoiatriche sino
ad un importo massimo di euro 15.000,00
rimborsabili in 24 mesi, al tasso agevolato pari alla
quotazione Euribor 6 mesi senza maggiorazione.

ASSICURAZIONI

• Gratuitamente, una polizza che si obbliga a
tenere indenne l'assicurato, i familiari e persone

Il vantaggio di essere Socio

�	�
���

���
���

���
�
�

��

• Fascicoli Assegni

• Liquidazione competenze

• Internet Banking

Ai possessori di almeno 1.000 quote sociali

• Carta Bancomat “io Socio” GRATUITA.

Ai possessori di almeno 2.000 quote sociali

• Carta di Credito “io Socio” GRATUITA.

RENDIMENTI

Elevata remunerazione sulle somme depositate,
senza vincoli di durata né limiti di giacenza.

INVESTIMENTI

Investimenti personalizzati e innovativi riservati ai
Soci per i loro risparmi, dalle obbligazioni, emesse
periodicamente dal Credito Cooperativo Reggiano
a condizioni di particolare favore e con la garanzia
del denaro sempre disponibile, ai Fondi Comuni
delle più importanti Case di Investimento mondiali.

tenere indenne l'assicurato, i familiari e persone
conviventi, il convivente, di quanto questi siano
tenuti a pagare, quale civilmente responsabili ai
sensi di legge, a titolo di risarcimento (capitale,
interessi e spese) di danni involontariamente
cagionati a terzi per morte, per lesioni personali e
per danneggiamenti a cose, in conseguenza di un
fatto accidentale verificatosi in relazione ai rischi
della vita privata, esclusi i rischi inerenti ad attività
professionali fino ad un massimale di euro
250.000,00.

• Sono previste tariffe agevolate per i Soci della
Banca sulle assicurazioni, con la possibilità di
richiedere consulenza presso le Filiali per tutto ciò
che riguarda Assicurazioni Vita, Fondi Pensione
aperti, Unit Linked, Index Linked, ecc..

delle più importanti Case di Investimento mondiali.

VIAGGI

Rilascio gratuito di Telepass Family, dispositivo
che consente il pagamento automatico dei pedaggi
autostradali evitando le code ai caselli.

FINANZIAMENTI

• Mutui per l’acquisto o la ristrutturazione della
prima casa a condizioni di favore e con massima
personalizzazione per i Soci.

• Prestiti al consumo a tassi contenuti per acquisto
auto, arredamenti, elettrodomestici e altri beni di
consumo.
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Soci e capitale sociale

Nel già citato art. 2 dello Statuto, si legge:
“Nell’esercizio della sua attività, la Società si ispira
ai principi cooperativi della mutualità, senza fini di
speculazione privata...”

Da ciò si desume che i Soci sono il patrimonio
della Banca; i Soci sono la Banca.

Non esistono gerarchie o graduatorie tra i Soci;
tutti hanno uguale peso e diritti indipendentemente
dall’entità della partecipazione al capitale; ognuno
è portatore di valore e di risorse.

Il senso di appartenenza, la mutualità, la fruizione
di servizi a condizioni vantaggiose senza
attendersi alcun dividendo, l’impegno nella
valorizzazione della comunità locale sono le
qualità che contraddistinguono i nostri Soci.

Dal canto suo, la Banca esercita la propria attività
prevalentemente nei confronti dei Soci, sia
attraverso l’erogazione di servizi diretti, sia
favorendo lo sviluppo sociale, culturale ed
economico della comunità. Si crea così una sorta
di volano, grazie al quale i Soci danno forza alla
Banca, la quale, a sua volta, reinveste in azioni
per i singoli, per le aziende, per le istituzioni, per
l’intera comunità locale.

Dal valore che assumono i Soci, nasce l’esigenza,
per le BCC, di avere una vasta compagine
sociale, vasta per numero e per tipologia e con un
forte senso di appartenenza e di condivisione dei
valori e degli obiettivi.�	�
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qualità che contraddistinguono i nostri Soci.

CAPITALE SOCIALE
Il capitale sociale ammontava al 31 dicembre 2009
ad Euro 19.099.769,51 per un totale di 3.429.043
quote sottoscritte.

Al 31 dicembre 2010 il capitale sociale ammontava
ad Euro 23.011.652,92 per un totale di 4.131.356
quote sottoscritte, con un aumento pari al 20,48%.

Evoluzione della compagine sociale
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SOCI
L’anno 2010 ha registrato per la Banca un ulteriore
ampliamento della compagine sociale: i Soci al 31
dicembre 2010 erano 4.696 con un aumento del

19,28% rispetto all’anno precedente.
(Al termine del primo trimestre 2011 i Soci sono
5.143 con un aumento pari al 9,52%).
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Distribuzione territoriale dei Soci
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Per ciò che concerne la distribuzione
territoriale dei Soci, i dati riportati nella tabella
che segue fanno riferimento alle filiali della

Banca, in quanto i Soci sono suddivisi in base
alla filiale con la quale operano.
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Composizione per sesso e persone giuridiche
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Soci per fascia d’età
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I Giovani 

Il senso della frase “la Banca dei Giovani” rappresenta insieme un’affermazione e una prospettiva, un
“già” e un “non ancora”, un qualcosa che esiste ma, al tempo stesso, un qualcosa da compiere.

I Giovani, una priorità, almeno per il Credito Cooperativo
Reggiano. La sfida è che i Giovani siano il presente ed il
futuro della nostra compagine sociale e della clientela della
nostra Banca, per questo abbiamo deciso di investire risorse
ed energie su di loro, senza ovviamente toglierne dagli
obiettivi che sono istituzionalmente nel nostro mirino.
Vogliamo far sì che in un futuro abbastanza prossimo la
maggioranza della nostra base sociale sia composta da
persone con un’età dai 18 ai 40 anni: quelli che in pratica
saranno i cittadini di domani, i lavoratori di domani, i genitori
di domani.
Quella dei Giovani è per noi quindi una priorità in senso
strategico, non semplicemente commerciale.
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Da fine 2010 ha preso il via la nuova campagna che prevede un’infinità di incentivi e agevolazioni che
accompagneranno i nostri giovani in tutti i momenti della loro vita, facendo del Credito Cooperativo
Reggiano la banca di fiducia, come un partner attento a coglierne le richieste, pronto a soddisfarne i
bisogni, efficace nel proporre suggerimenti, ma anche come un nonno nel dispensare esperienza o
come un papà nel premiare impegno e successo.
Tramite questa campagna, chi ha figli di età compresa tra 0 e 14 anni ha la possibilità di aprire un
libretto di risparmio che darà loro 50 euro in regalo, elevata remunerazione sulle somme depositate e
zainetto scuola e salvadanaio in omaggio. Chi invece ha figli adolescenti da 14 a 18 anni, può aprire un
conto corrente con elevata remunerazione sulle somme depositate, rilascio gratuito della Carta
Bancomat e nessuna spesa di gestione. Al compimento del diciottesimo anno di età, la banca offrirà la
possibilità di diventare Socio della Banca. Ulteriori agevolazioni di cui possono beneficiare i nostri
Giovani sono le borse di studio, i prestiti per l’acquisto di libri scolastici, personal computer e
abbonamenti autobus; finanziamenti per il conseguimento della patente di guida e, correlato a questa,
per l’acquisto della prima auto. Infine, per le future coppie, la Banca concede prestiti per le spese
matrimoniali e per l’allestimento dell’abitazione.

PRIMO DEPOSITO

Prodotti e servizi per i Giovani
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PRIMO DEPOSITO
CONDIZIONI
• Nessuna spesa di gestione.
• Elevata remunerazione sulle somme depositate.

CONTRIBUTO
All’apertura del rapporto elargizione da parte della Banca di                          .

OMAGGI
• Porcellino salvadanaio.
• Zainetto.

€ 50,00
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CONDIZIONI
• Operazioni di c/c
• Invio Estratto Conto
• Invio corrispondenza
• Liquidazione competenze
• Internet Banking
• Carta Bancomat

CONTRIBUTO
• Contributo banca di all’apertura del rapporto.
• Al compimento dei 18 anni di età possibilità di diventare Socio della Banca.

BORSE DI STUDIO
• Borsa di studio annuale di per risultati scolastici uguali o
superiori a BUONO.
• Al conseguimento del diploma possibilità di diventare Socio della Banca per

PRIMO CONTO

€ 50,00

€ 50,00

CONDIZIONI
• Operazioni di c/c
• Invio Estratto Conto
• Invio Corrispondenza
• Addebito Utenze
• Fascicoli Assegni
• Liquidazione competenze

FINANZIAMENTI
• Prestito scuola : la Banca finanzia ai genitori le spese sostenute per l’acquisto di libri scolastici, personal
computer, abbonamenti bus e altre spese scolastiche sino ad un massimo di euro 2.000,00 rimborsabili in
12 rate mensili a tasso zero.
• Patente di guida : finanziamento rateale di euro 500,00 in 12 mesi a tasso zero per le spese relative al
conseguimento della patente di guida.
• Acquisto prima auto : finanziamento per l’acquisto della 1^ auto, sino ad un importo massimo di euro
5.000,00 con durata da 12 a 60 mesi, al tasso agevolato pari alla quotazione Euribor a 6 mesi senza
maggiorazione.

• Al conseguimento del diploma possibilità di diventare Socio della Banca per
votazione finale uguale o superiore a 80 su 100.

CONTO ATENEUM

• Liquidazione competenze
• Internet Banking
• Carta Bancomat
• Carta Ateneum
• Prelievi Bancomat
su BCC italiane

RENDIMENTI
Elevata remunerazione sulle somme depositate, senza vincoli di durata né limiti
di giacenza.

FINANZIAMENTI
Prestito scuola : la Banca finanzia le spese sostenute per l’acquisto di libri scolastici, personal computer,
abbonamenti bus, tasse e altre spese scolastiche sino ad un importo massimo di euro 2.000,00
rimborsabili in 12 rate mensili a tasso zero.

BORSE DI STUDIO
Al conseguimento della laurea possibilità di diventare Socio della Banca per votazione finale uguale o
superiore a 90 su 110.
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I Dipendenti
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Titolo di studio 2009 2010 Var %

Laurea 11 13 18,18%

Diploma 51 60 17,65%

La continua crescita dell’organico avvenuta negli ultimi a nni risponde alle esigenze determinate
dall’aumento dei servizi alla clientela e dal rafforzament o della rete commerciale e della struttura
interna.

Al 31 dicembre 2010 l’organico della Banca era
composto da 74 dipendenti, in aumento di 11
unità rispetto al precedente esercizio, di cui 66
con contratto a tempo indeterminato full-time, 4
con contratto a tempo indeterminato part-time e 4
con contratto a tempo determinato full-time.

Il rapporto fra componente maschile e femminile è
rispettivamente pari al 59,46% e al 40,54%.

L’età media del personale è di 34,06 anni, mentre
l’anzianità media degli stessi e di 8,28 anni.

Licenza media 1 1 -

Totale dipendenti 63 74 17,46%

Il 91,89% dei dipendenti della Banca risiede nel territorio di competenza operativa, a conferma della
vocazione localistica della Banca anche nell’offerta di opportunità di lavoro.

La tutela della sicurezza
Gli ambienti di lavoro della Banca rispondono nel
complesso alle misure per la tutela della
sicurezza e salute dei lavoratori. Per ciò che
concerne la sicurezza degli sportelli, tutte le
nuove filiali sono state dotate delle misure di
sicurezza previste dall’attuale normativa e di
mezzi forti per l’erogazione del contante.

Il personale della Banca è stato inoltre
sensibilizzato dalla Direzione a prestare la
massima attenzione a situazioni sospette.
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L’attività a favore della crescita professionale
Il Credito Cooperativo Reggiano si impegna a
favorire la crescita delle competenze e della
professionalità di dirigenti e collaboratori e la
crescita e la diffusione della cultura economica,
sociale, civile nei Soci e nelle comunità locali.
Nel 2010 l’attività di formazione del personale ha
coinvolto tutti i dipendenti, per complessive 3.552
ore, di cui 929 ore in autoformazione.

La nostra Banca è da sempre attenta alla
formazione dei propri dipendenti promuovendo,
tra gli altri, dei percorsi formativi di alto livello
quali il “Banking & Financial Diploma ”
organizzato ogni anno dall’ABI (Associazione
Bancaria Italiana).

Il trattamento economico

Comunicazioni interne
La Banca ha posto particolare attenzione alla
diffusione delle informazioni e alla comunicazione
come strumento essenziale per creare
coinvolgimento all’interno dell’ambito lavorativo.
La Banca utilizza al riguardo diversi strumenti:
• le comunicazioni interne (comunicazioni dei

servizi e ordini di servizio);
• la posta elettronica;
• la rete intranet;
• il Bilancio Sociale che, anche nel caso dei

dipendenti, costituisce un canale privilegiato di
diffusione di informazioni dettagliate circa le
attività di utilità sociale realizzate dalla Banca
con la conseguente promozione di una
maggiore consapevolezza e partecipazione.

Gli Amministratori

Numero riunioni annue del C.D.A.
Gli Amministratori si prodigano

“Gli Amministratori del Credito Cooperativo Reggiano si impegnano sul proprio onore a partecipare alle
decisioni in coscienza ed autonomia, a creare valore economico e sociale per i Soci e la comunità, a
dedicare il tempo necessario a tale incarico, a curare personalmente la propria qualificazione professionale
e formazione permanente”.

Il trattamento economico
La remunerazione del personale ha comportato
nel 2010 un costo complessivo per la Banca di
circa 4,857 milioni di euro.
Rispetto all’anno precedente il costo totale ha
avuto un aumento del 17,04%, dovuto
dall’incremento dell’organico (+17,46%).
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Gli Amministratori si prodigano
molto per il successo della Banca e
molti di loro partecipano attivamente
ad alcune iniziative e progetti posti
in essere dall’Istituto. Per questo si
riuniscono spesso per deliberare.
Nel corso del 2010 il Consiglio è
stato convocato 31 volte.
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Promozione dello sviluppo locale

Banche mutualistiche del territorio, in un
paese come l’Italia, possono promuovere
culturalmente e tradurre pragmaticamente una
concezione della crescita locale valutata non
su tradizionali indicatori, come il Prodotto
interno lordo, ma su parametri capaci di
misurare in maniera più attendibile il
benessere delle comunità.
Cresce nelle BCC la coscienza che non si può
non partecipare e non investire in
infrastrutture, nello sviluppo della conoscenza,
nella costruzione di reti di impresa,
nell’alleanza con le categorie professionali.
Cresce la consapevolezza che il benessere
intergenerazionale va preparato nel presente,

promozione dell’energia pulita, la cura dei
bambini e degli anziani, la valorizzazione dei
“saperi” tradizionali e altro ancora.
Per questa ragione la nostra politica è stata
quella di passare da programmi di intervento
puntuali a vere e proprie politiche di sviluppo
integrale, in cooperazione con le energie vive
e sane del territorio.
Programmare la crescita della Banca
cooperativa e lo sviluppo del territorio sono un
unico processo. Non ci può essere l’uno
senza l’altro, perché è dallo sviluppo del
territorio che deriva lo sviluppo della Banca
del territorio.�	�
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intergenerazionale va preparato nel presente,
investendo su tutto ciò che rende la vita degna
di essere vissuta: la prevenzione e la cura
della salute, la salvaguardia dell’ambiente e la

Ambiente

Gli aspetti ambientali non assumono rilevanza
sull’andamento e sulla situazione economica
e finanziaria dell’impresa.
L’attività della Banca, configurandosi quale
prestazione di servizi “dematerializzati” non
produce impatti ambientali degni di rilievo.
Tuttavia la Banca, quale ente mutualistico
attento al territorio e consapevole della
responsabilità socio-ambientale che hanno le
imprese, persegue una politica di attenzione
sui risvolti ambientali della propria attività.

La Banca si avvale del servizio di imprese
specializzate per lo smaltimento dei rifiuti
pericolosi che sono costituiti esclusivamente
da toner di stampanti e fotocopiatrici.
Si provvede inoltre al riciclo della carta usata
tramite raccolta pubblica differenziata o
riutilizzo della stessa quando possibile.

Iniziative sul territorio

Il radicamento delle BCC e la loro proiezione
sul territorio si esprimono non soltanto sul
piano bancario, nel vincolo alla destinazione
di parte degli utili a favore del territorio di
competenza, ma anche in una notevole
varietà di iniziative a favore delle comunità
locali. Si tratta molto spesso di iniziative che,
senza il sostegno della Banca locale, non
potrebbero realizzarsi e che contribuiscono
alla crescita della vita all’interno del territorio.

Le spese per beneficenza e pubblicità,
sostenute nell’anno 2010 a favore delle
comunità locali, ammontano nel complesso a
76.407,08 euro.

Esse sono suddivise in sponsorizzazioni per
58.257,08 euro, beneficenza per 13.800,00
euro e contributi scuola per 4.350,00 euro.
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Assistenza
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Casa de los ninos - Onlus
Casina dei bimbi - Onlus
Croce rossa italiana comitato locale di Scandiano
Fa. Ce. Famiglie Celebrolesi di Reggio Emilia

Culturale

Associazione scuola Scandiano
Circolo Acli – UNASP Salvaterra
Circolo culturale ricreativo “Antonio Gramsci” di Reggio Emilia
Circolo didattico musicale “Ferruccio Busoni” di Scandiano
Confraternita dell’aceto balsamico tradizionale reggiano di Reggio Emilia
Corpo bandistico di Viano
Istituto comprensivo di scuola materna elementare media “Giorgio Gregori” di Casina
Scuola infanzia comunale “Gianni Rosari” di Scandiano
Scuola materna di Santa Maria di Roteglia
Scuola media Regnano
Scuola materna statale “Boiardo-Vallisneri” di Arceto
Teatro Casalgrande Società Cooperativa
Università del tempo libero di Casalgrande

Altro

A.S.M. Moto club Crostolo di Reggio Emilia
Aero club Reggio Emilia
Aeroservizi Reggio Emilia S.r.l.
Associazione commercianti “Io c’entro” di Castellarano
Associazione nazionale Carabinieri sezione di Castellarano
Associazione proloco Castellarano
Associazione turistica pro Migliara di Casina
Comitato “Pro recupero Pieve San Valentino” di Castellarano
Comitato Carnevale Scandiano
Comune di Carpineti
Comune di Castellarano
Salvaterra eventi
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Sport

A.C. Reggiana 1919 S.p.A.
A.C. Polisportiva San Giovanni
A.S.D. Ambrosiana Rivalta
A.S.D. Basket 2000 di Reggio Emilia
A.S.D. Bocciofila Scandianese
A.S.D. Bugnina di Dinazzano
A.S.D. cicli GA-MA di San Maurizio
A.S.D. Coibaffi di Scandiano
A.S.D. Futsal Casina
A.S.D. Olimpia Viano
A.S.D. Sci club Cusna
A.S.D. Sporting F.C. di Scandiano
A.S.D. Tennistavolo Reggio Emilia
A.S.D. Tricolore sport marathon di Reggio Emilia

�	�
���

���
���

���
�
�

��

A.S.D. Tricolore sport marathon di Reggio Emilia
Associazione Boscaioli Appen.Reggiano
Associazione colombofila Boiardo di Scandiano
Associazione polisportiva Scandianese
Associazione sportiva ciclistica Boiardo di Scandiano
Associazione sportiva Frontside di Bologna
Atletica Reggio
Best racing team di Viano
Casina F.C.
Castellarano F.C. S.r.l.
Circolo dei colli San Ruffino
Circolo U.S. Levizzano
Circolo U.S.D. Rondinara
Golf club San Valentino
Gruppo sportivo Virtus Casalgrande
Maxent S.n.c. di Reggio Emilia
Polisportiva Arceto
Polisportiva Carpineti
Polisportiva Casalgrande
Polisportiva “Gatto azzurro" di Reggio Emilia
Polisportiva ciclistica Scandiano
Polisportiva dilettantistica borzanese
Polisportiva dilettantistica casalgrandese
Polisportiva regnanese
Reggiana pallavolo femminile di PuianelloReggiana pallavolo femminile di Puianello
Sci club Piccadilly di Viano
U.S.D. Baiso

Enti religiosi

Aiutiamo il mondo di Padre Marco
Ente organizzatore unità pastorale di Carpineti e Valestra
Parrocchia di San Donnino martire di Roteglia
Parrocchia San Francesco di Reggio Emilia
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L’assemblea Sociale

Nel corso del 2010 sono state effettuate diverse iniziative con lo scopo di avvicinare i Clienti e i Soci alla
realtà delle Banche di Credito Cooperativo, le quali non hanno il fine primo della realizzazione di utili, ma lo
scopo di favorire i Soci e gli appartenenti alle comunità locali.

Di seguito vengono riportati alcune tra le più importanti occasioni di incontro tra la Banca e i Soci / Clienti.

Iniziative per la clientela

Pur essendo un incontro consueto e dovuto, è
stato motivo di avvicinamento verso i nostri
Soci. Tale incontro non è stato limitato alla sola
convocazione ed esposizione dei dati relativi ai
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convocazione ed esposizione dei dati relativi ai
risultati conseguiti al 31/12/2009, ma ai Soci è
stata dedicata l’intera giornata, con aperitivo e
pranzo offerto, allo scopo di rafforzare il legame
che li unisce alla Banca.
Tra i punti all’ordine del giorno, evidenziamo la
scelta da parte dell’Assemblea di rinnovare
l’incarico di controllo contabile alla società di
revisione Baker Tilly Consulaudit di Bologna.
In seguito sono stati votati all’unanimità la
stipula di una polizza di Responsabilità Civile
degli Amministratori, Sindaci e Dirigenti, di una
polizza infortuni professionali degli
Amministratori e Sindaci e il nuovo documento
relativo alle politiche di remunerazione della
Banca. Ricordiamo, inoltre, che l’Assemblea è
stata presieduta dall’Ing. Giulio Magagni,
Presidente della Federazione delle BCC
dell’Emilia Romagna.

Da sinistra verso destra: 
Campani Cesare (Presidente Collegio Sindacale); 
Luciano Aguzzoli (Direttore Generale);
Emmore Canelli (Presidente); 
Giulio Magagni (Presidente Federazione BCC Emilia Romagna).

La premiazioni dei Giovani laureati
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La premiazioni dei Giovani laureati

Nel corso dell’assemblea Sociale, si è colta
l’occasione per premiare i neo laureati che si
sono distinti nel corso di studio.
I neo laureati premiati sono: Roberto Aldini,
Giovanni Pelliciari e Elena Canelli.
Tale riconoscimento è continuato per tutto il
2010 e nei primi mesi del 2011. Sino ad oggi i
neo laureati con votazione compresa tra 90 e
110 sono:
Matteo Rivi, Lorenzo Valeriani, Mara Paglia,
Davide Ferrari, Elisa Camagnoni e Sofia
Aguzzoli.
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Gita Sociale
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Si è svolta domenica 19 settembre 2010 l’annuale gita sociale che quest’anno ha avuto come mete la
città toscana di Lucca, nota per la sua cinta muraria, e Torre del Lago Puccini, rifugio ideale del grande
compositore.
L’avvenimento ha coinvolto circa 840 partecipanti tra Soci e Clienti. La quota di partecipazione era
gratuita per i Soci, mentre per i non Soci è stato richiesto un piccolo contributo per il viaggio e il pranzo.
Accompagnati dal presidente Emmore Canelli e dal direttore generale Luciano Aguzzoli, da alcuni
consiglieri e da quasi tutti i dipendenti della Banca, un lungo serpentone di composto da 19 autobus
provenienti da mezza provincia è partito alla volta di Lucca. Dopo la visita turistica della città d’arte, la
carovana si è trasferita nella suggestiva Torre del Lago Puccini.
Nel salone del teatro intitolato al grande musicista e in un contesto artistico di grande spessore si è
consumato il pranzo, allietato da musicisti di prestigio come Paolo Gandolfi, Maurizio Trasatti e Omar
Paolini, e dal cantante Miki.

Le precedenti Gite

1996 Venezia 2003 San Marino

1997 Firenze 2004 Genova

1998 Siena 2005 Verona

1999 Gardone Riviera 2006 Ferrara

2000 Como 2007 Mantova

2001 Ravenna 2009 Padova - Chioggia

2002 Cinque Terre
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Paolini, e dal cantante Miki.
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Le foto della Gita
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La tavolata più lunga del mondo

Il 12 settembre scorso centinaia di
persone hanno voluto prendere parte
alla tavolata più lunga del mondo,
forse anche per «entrare nella storia»
del proprio paese. Un serpentone che
ha iniziato il suo percorso a Bosco per
poi proseguire lungo la strada verso
Borzano. Un grande evento a tutti gli
effetti messo in piedi in soli venti giorni
e che, nonostante questo, ha avuto
gran successo.
A misurazione avvenuta, infatti, il
verdetto è stato il seguente: la tavolata
è entrata nel Guinness dei primati.
Alla tavolata hanno partecipato anche i
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C.C.Reggiano e A.C.Reggiana
Siamo lieti di comunicare che è stato
sottoscritto un contratto di
sponsorizzazione tra A.C. Reggiana
1919 S.p.A e il nostro Istituto che ci
permette di essere nuovo partner del
Settore Giovanile per la stagione

Alla tavolata hanno partecipato anche i
sindaci Alessio Mammi di Scandiano e
Antonella Incerti di Albinea.

Da notare la partecipazione di numerose famiglie che ne hanno approfittato per passare una piacevole
giornata in compagnia stando all’aria aperta. A coordinare il pranzo e il servizio per oltre 2.700
commensali, i volontari dei circoli Pratissolo Anspi, Amici dell'Aia, il Campetto, Asd Bosco, Fellegara e
Borzano C'è. Una tavolata davvero esagerata quella che è stata allestita: lunga, dopo attenta
misurazione, ben 1.760 metri e ricoperta con una tovaglia di 1.800 metri.
Anche il Credito Cooperativo Reggiano ha voluto contribuire alla realizzazione dell’evento, attraverso
un sostegno economico e fornendo le tovagliette per tutti i commensali.
Parte del ricavato della tavolata è stato destinato all’hospice Madonna dell’Uliveto di Montericco.

Settore Giovanile per la stagione
2010/2011.
“Sono particolarmente orgoglioso di
dare il benvenuto nella famiglia di AC
Reggiana 1919 ad una giovane banca
che già rappresenta un punto di
riferimento nel territorio di Reggio
Emilia, che ha sposato con
convinzione ed entusiasmo il nostro
progetto di valorizzazione del Settore

Giovanile – spiega Alessandro Barilli Presidente di A.C. Reggiana 1919 – e con la quale spero di
raggiungere insieme traguardi ambiziosi”.
“Non si tratta solo di un’importante occasione di visibilità per la nostra Banca – afferma Ariano
Vacondio Direttore di Filiale del Credito Cooperativo Reggiano – ma guardiamo allo sport come la
scintilla che deve generare valori educativi ed autentici soprattutto per i giovani praticanti. Siamo una
Banca nata e cresciuta nel territorio reggiano e non potevamo ignorare il progetto di rilancio del Settore
Giovanile della massima espressione calcistica della nostra città.”
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Adesioni
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Il Credito Cooperativo Reggiano non rientra nell’elenco
delle cosiddette “Banche armate”, cioè la lista di quegli
istituti di credito che erogano finanziamenti all’industria
bellica.
Questo elenco viene stilato ogni anno dalla Presidenza

Le BCC non appartengono 
alle Banche Armate

Questo elenco viene stilato ogni anno dalla Presidenza
del Consiglio, la quale, in base alla legge 185 del 1990,
è tenuta a presentare una relazione sul tema.

Il Credito Cooperativo Veneto 
per gli alluvionati

Iniziativa di solidarietà promossa dalla Federazione Veneta delle Banche di Credito Cooperativo per
raccogliere fondi a favore delle popolazioni venete colpite dall’alluvione. Il Credito Cooperativo
Reggiano ha aderito all’iniziativa al fine di fornire una prima concreta risposta alle primarie necessità
delle popolazioni colpite.
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Luciano Aguzzoli Pierluigi Ganapini Francesca Frambolli Giulia Sacchi

Servizio Amministrativo

Luciano Aguzzoli
(Direttore Generale)

Pierluigi Ganapini
(Vice Direttore Generale)

Francesca Frambolli
(Segreteria di Direzione)

Giulia Sacchi
(Comunicazione e 
Relazioni Esterne)

Giovanni Mazzi
(Responsabile)

Davide Meglioli
(Vice Responsabile)

Elena Lelli
(Titoli e Estero)

Andrea Canalini
(Sistemi di Pagamento)
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Andrea Beltrami
(Titoli e Estero)

Marco Mastrapasqua
(Contabilità e 

Segnalazioni di Vigilanza)

Erika Losi
(Sistemi di Pagamento)

Gessica Toni
(Attività di Segreteria)



Servizio Crediti

Giovanni Bigi
(Responsabile)

Paolo Depietri
(Vice Responsabile)
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(Responsabile) (Vice Responsabile)

Alessio Ruozzi
(Operatore Ufficio Fidi)

Ilaria Ruozzi
(Op. Perfezionamento Fidi)

Gianna Franzoni
(Op. Perfezionamento Fidi)

Fabio Maioli
(Operatore Ufficio Fidi)
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Massimo Bellucci
(Operatore Ufficio Fidi)

Stefano Ganassi
(Operatore Ufficio Fidi)

Cristina Gorieri
(Op. Perfezionamento Fidi)

Luca Bartoli
(Operatore Ufficio Fidi)

Annuario



Servizio Controllo Crediti
Emiliano Benassi
(Responsabile)

���

��

	


Servizio Controlli Interni
Mario Mauro Montecchi
(Responsabile)

Servizio Pianificazione e Controllo di Gestione
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Servizio Pianificazione e Controllo di Gestione
Corrado Filippi
(Responsabile)
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Risorse Umane
Fabrizio Regnani
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Direzione Commerciale

Legale e Contenzioso
Antonella Scalabrini

Direzione Commerciale

Stefano Vecchi
(Direttore Area Commerciale)

Fabio Berselli
(Area Commerciale)

Andrea Bertani
(Area Commerciale)
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Filiale di Viano
Via Roma, 2 - 42030 VIANO (RE)
Tel. 0522 987150 – Fax 0522 859381
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Da sinistra verso destra:

In piedi:
Ivano Ovi,
Alessandra Munarini (Vice Direttore),
Cristian Silvestri (Direttore).

Sedute: 
Francesca Bonamassa,
Daniela Costi.
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Filiale di Casina
Piazza IV Novembre, 6/A - 42034 CASINA (RE)
Tel. 0522 609040 – Fax 0522 859382
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Da sinistra verso destra:

Walter Costi (Direttore), Elisa Pantani, Sabrina Croci, Erika Meglioli (Vice Direttore), Davide Malvolti,
Reggioni Luca.

Annuario 65



Filiale di Roteglia
Via Radici in Monte, 62 - 42014 ROTEGLIA – CASTELLARANO (RE)
Tel. 0536 851015 – Fax 0522 859383
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Da sinistra verso destra:

In piedi: Marco Landini (Direttore), Filippo Ferrarini, Massimo Gambarelli (Vice Direttore).

Sedute: Michela Olmi, Milena Maioli, Catia Tonelli.
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Filiale di Scandiano
Via F. Crispi, 1/C - 42019 SCANDIANO (RE)
Tel. 0522 859311 – Fax 0522 859384
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All’amico Franco

Il giorno 7 agosto 2010, dopo una lunga
malattia, è venuto a mancare Franco
Mariani, consulente in forza alla filiale di
Scandiano del Credito Cooperativo
Reggiano. I colleghi lo ricordano così.
Ciao Franco, sei stato per tutti noi un
collega ma prima di tutto un amico
generoso e sorprendente nella quotidianità
di ogni giorno. Amavi le cose semplici e
riuscivi a farle apprezzare anche a chi ti
era accanto; a chi t’incontrava per la prima
volta davi immediatamente la bella
impressione di trovarsi di fronte una
persona disponibile, seria e capace di
ascoltare.
Franco, la tua elegante simpatia ha
allietato la nostra quotidianità per anni; ci
mancherai e ci mancheranno la tua allegria
e le tue divertenti battute, cercheremo di
fare tesoro del tuo esempio riproponendo il
tuo stile giorno per giorno.
Ricordiamo con piacere come a te
riuscisse naturale una cosa; una cosa a cui
molti aspirano, ma che è difficile da
raggiungere: non essere mai banale. Su
ogni argomento avevi idee chiare, dettate

Da sinistra verso destra:

In piedi: Tiziano Zagnoli (Direttore), Marco Mercati,
Dario Ovi (Vice Direttore), Paolo Confetti.

Sedute: Roberta Ferrari, Elena Righi, Elena Giordano,
Elena Mazzali, Chiara Giaroli.
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ogni argomento avevi idee chiare, dettate
da acute riflessioni interiori. Le
chiacchierate con te, brevi o lunghe che
fossero, erano appaganti grazie alla tua
capacità di dialogare apertamente su ogni
argomento. Il tuo atteggiamento signorile,
celato anche da uno spirito burlesco e
coinvolgente, era, così come tu amavi dire,
da uomo dell’Ottocento. Franco, nel vedere
i tanti amici che ti sono stati vicini ed a cui
hai continuato a “donare” sino agli ultimi
istanti, abbiamo scoperto che il tuo
“essere” aveva radici lontane; radici legate
alla tua famiglia e alle esperienze ricche di
umanità nella Parrocchia di San Faustino.
Caro amico lasci a tutti noi il tuo esempio e
la tua voglia di vivere che ci
accompagneranno per sempre insieme al
tuo sorriso.

I tuoi amici colleghi



Filiale di San Giovanni di Querciola
Via Prediera, 2/A - 42030 VIANO (RE)
Tel. 0522 847221 – Fax 0522 859385
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Da sinistra verso destra:

Maura Germini, Fulvio Spallanzani (Direttore).
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Filiale di Casalgrande
Via Statale 467, 39 - 42013 CASALGRANDE (RE)
Tel. 0522 999150 – Fax 0522 859386
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Da sinistra verso destra:

Marco Lotti, Martina Gonzaga, Paolo Carobbi (Vice Direttore), Selena Soldati,
Luca Corradini, Stefano Zannoni (Direttore).
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Filiale di Reggio Ovest
Largo Giambellino, 1 - 42124 REGGIO NELL’EMILIA (RE)
Tel. 0522 368211 – Fax 0522 859387
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Da sinistra verso destra partendo dall’alto:

Luca Fontanesi (Vice Direttore), Cristina Benassi, Ariano Vacondio (Direttore),
Luca Marconi, Filippo Ghizzoni, Gianluca Ferri,
Chiara Vaccari, Elena Guazzaloca.
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Filiale di Reggio Est
Via Emilia Ospizio, 102 - 42122 REGGIO NELL’EMILIA (RE)
Tel. 0522 368282 – Fax 0522 859388
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Da sinistra verso destra:

In piedi: Mirca Daolio, Luca Chiessi, Alessandro Franzoni (Direttore), Matteo Benelli (Vice Direttore).

Seduti: Lucia Valentini, Sara Sessa, Federica Cocchi, Paolo Bonacini.
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Giovanni Mazzi (Responsabile Servizio Amministrativo)

Marco Mastrapasqua (Contabilità e Segnalazioni di Vigilanza)

e con la collaborazione di:
Francesca Frambolli (Segreteria di Direzione)

Giulia Sacchi (Comunicazione e Relazioni Esterne)



Società Cooperativa Iscritta all’Albo Società Cooperative son il numero A159173
Sede: 42030 San Giovanni di Querciola (RE) – Via Prediera, 2/A – Tel. 0522 847 221 – Fax 0522 847 250

Iscr. Trib. Reggio Emilia Reg. Soc. n. 15.592 – C.F./P.IVA/Iscr. Reg. Imp. RE 01197360355 – Iscr. REA di RE 169962 – Iscr. All’Albo Enti Creditizi n. 4983 – Cod. ABI 8095-2
Aderente alla Federazione Italiana delle Banche di Credito Cooperativo ed al Fondo  di Garanzia dei Depositi del Credito Cooperativo 


